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PARTE UFFICIALE
ERRATA -CORRIGE

Nelle promesso del R. decreto 15 giugno 1911, n. 857, che auto-
rizza l'istituziope di una tesoreria a Mogadiseio, pubblicato nella

GazzeRý ufficiale n. 10tl del 25 agosto p. p., per errore della copia
trasmessa fu stampato: Santito il Consiglio coloniale; Sentito il
Consigifo di Stato; Sentito il Consiglio det ministri ecc.ecc. mentre
doveva.invoco stamparst: Sentitoil Consiglio coloniale; Sentito il
Consiglio di Stato e Za.Cor¢e dei conti; Sentito 11 Consigliodeimi-
niski eóc., conie qui si rettifica. E ancora per erroi•e della copia
trasmessa, nel dispositivo dell'aggiunta che if 10. decreto ó lúglio
1911, n. 004, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 200 del 26 ago-
sto p. p., apporta all'art. 91 dell'ordinamento amministrativo della
Somalia italiana, dove à stampato: « . però data facoltà al gover-
natore di fopvi eccezione per gli uñiciali o veterinari ecc. », deve
leggersi: « ' peró data facoltà al governatore di farvi eccezione
per gli ufliciali medics e voterinari », come qui si rettifica.

LEGGI E ¯DECILETI
Il numero 708 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno conteene il seguente decreto:
VITTORIO IOIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ DITALIA

Visto il R. decreto in data 10 dicembre 1908, n. 820
col quale fu approvato il regolamento per gli operai
borghesi dippndenti del Ministero della guerra ;
ßentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della guerra, di

accordo col Nostro ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono approvate le qui unite modificazioni al rego-

lamento per gli operai borghesi dipendenti dal Mini-
stero della guerra, firmate, d'ordine Nostro, dal mini-
stro della guerra, decorrenti in parte retroattivamente
dal 1° aprile 1911, ed in parte dal 1° luglio 1911, in
cortforplità di quanto è indicato nello disposizioni tran-
sitorie aggiunte alle modiflcazioni stesse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI - SPINGARDI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: ŸINOCCHIARO-APRILE.

MODIFICAZIONI
al regolamento per gli operai borghesi dipendenti dal

Ministero della guerra, approvato con Regio de-
creto 10 dicembre 1908, n. 820.

11 capoverso b) del 2° comma del § 1 é sostituito dalseguente:
b) di operai i quali esercitano un mestíere, compiono lavori ma-

nuali o disimpegaano servizi di fatica, di custodia e simili, o sono
incaricati della immediata sorveglianza dei lavori nelle olllcine.
Della categoria operai fanno parte i capo squadra di lavoranti ed i
capo commessi di magazzini contrali, i quali normalmento sono scelti
rispettivamente fra 1 lavoranti ed i commessi ed hanno l'incarico
di sorvegliare e dirigere più lavoranti o commessi riuniti in isqua.dre o comunque addetti ad un medesimo lavoro.
I comma 3°, 4°, 5° e 6° del § l sono sostituiti come appresso:
Ogni qualvolta nel presente regolamento si adopera la locuzione:

« operai » e < capi operai y senz' altra aggiunta o specificazione,



5Y¡O - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

s' intende alludere unicamente al personale operaio iscritto a ma-

tricola a norma del suecessivo art. 1°.
Oltre il personale a matricola, in casi di bisogni eccezionali pos-

sono essere assunti in temporaneo servizio operai e capi overal

straordinari, colle norme di cui ai §§ ll, 12 e 13 e che devono es-
sere immediatamente licenziati, non appena vengano a c,ssare i

bisogni straordinari per i quali siano stati assunti.
I garzoni sono considerati come operai straordinari.

I §§ 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

§ 2. Con la parola direzione si intendono lo direzioni e gli stabi-
limenti d' artiglieria e del genio, gli stabiliinenti di commissariato
militare, P Istituto geografico militare ed in genere tutte quelle
amministrazioni per le quali o stabilita una tabella organica per
gli operai.
§ 3. Per i servizi che non sono alla dipendenza di alcun ispetto-

rato, le attribuzioni aflidate dal presente regolamento a tale autorità
debbono intendersi di competenza del Ministero, o di quell' ente che
all' uopo venisse da questi delegato.
Il sottotitolo dell' art. 1 è soppresso.

Il primo comma del § 6 ò sostituito dal seguento:

§ 0. Per ogni direzione o stabilimento o determinato, con apposito
quadro organico, il numero massimo degli operai e capi operai,
esclusi i garzoni, che possono essere impiegati per i bisogni nor-
mali delle lavorazioni, suddiviso per ogni categoria.

f) abbia soddisfatto agli obblighi di leva, che secondo l' età gli
sono imposti, tenendo presente che in ogni caso deve risultare ellet-
tuata la sua iscrizione alle liste di leva.

Dopo il capoverso f) del § 15 aggiungere:

g) sappia leggere e scrivere.

Gli aspiranti all' ammissione debbono presentare regolare do-
manda alla direzione in cui intendono prestare servizio, la quale
con numero progressivo annuale in baso alla data di presentazione
la elenca distintamente per mestiere in apposito quaderno. Al 31 di-
.cembre di ogni anno le domande non soddisfatte s'intendono vir-
tualmente decadute, a meno che entro la seconda quindicina di

detto mese non siano state rinnovate, nel qual caso conservano il

proprio ordine e di cio deve darsene avviso agli interessati all' atto
stesso della presentazione della domanda.

Nel 1° camma del § 18 dopo la lettera f) aggiungere: g).

Il capoverso d) del § 18 à sostituito dal seguente:

d) certificato di esito di leva, per chi vi abbia giå concorso, e

foglio di cougedo per chi abbia prestato servizio militare, o certi-
ficato d'iscrizione alle liste di leva.

Dopo il capoverso d) del § 18, aggiungere:

e) certificato di proscioglimento nell'istruzione elementare infe-
riore, o mediante esame d'idoneità, sul quale si deve pronunziare
la commissione di cui al seguente § 21.

Il 2° comma del § 8 ò sostituito dal seguente:
Peró le tabelle A, B, C, D, E, F, In non possono essere modifi-

cato che par Regio decreto previo parere del Consiglio di Stato, ad
eccezione della parte relativa alla ripartizione dei mestieri della
tueH e A, le eui modificazioni vengono effettuate con decreto Mini-
storia'e, sentito il parare dei competenti corpi tecnici.

Il 1° comma del § 9 è sostituito dal seguente :

§ 9. Nessuna direzione può ammettere in servizio operal in nu-
mera superiore a quello fissato dal proprio quadro organico, no potrà
ass gaara al unt categoria più operai di quelli previstidalquadro
medesimo.

Il 3° comma del § 9 à sostituito dal seguente:

L' ammissione di nuovi operai o autorizzata dal Ministero dietro
proposta dello direzioni dipen lenti. I direttori sotto la loro perso-
nale responsabilità, dovranno astenersi dal far proposte di ammis-
sioni per coprire i posti vacanti se non abbiano ricevuto commesse
di lavoro tali da non potersi compiere regolarmente col personale
già esistente.

Nel § 10 sostituire la parola: « rispettivo » con le parole: « della
direzione in cui l' operaio o trast'erto ».

I §§ 11, 12 e 13 sono sostituiti dai seguenti:

§ll llpersonalestraordinarioindipendentementedall'etãoreclutato,
per quanto rixuarda l' abilita professionale e le qualità morali, colle
stesse norme che regolano l' ammissione del personale a matricola.

§ 12. L' assegnazibuk della §agi, che non potrà essere aumenta-

bile, verrà stabilità in rehtzidão alla spé$iaTÎlà di mestiere ed alla
abilità professionale a seconda i prezzi della piazza, osservando pero
per essa la caratteristica frazionale delle paghe prescritte p,r li

operal a matricola.
y 17. Il personale straordinario non pro e<sere assunto senza la

Il capoverso a) del § 20 o sostituito dal seguente:

a) l' esecuzione di un lavoro di saggio per gli aspiranti ad un

posto di esercente mastiere, secondo le norme da emanarsi dal com-
petente 1spettorato.

11 § 21 è sostituito dal seguente :

§ 21. Sul risultato delle prove di cui al precedente paragrafo
deve pronunziarsi una commissione nominata dal direttore, da lui
presieduta e composta di almeno tre membri, di cui uno, dove pos-
sibile, funzionario tecnico del reparto a cui deve essere destinato
l' aspirante.
Presso gli uffici staccati, quando non si possa comporre col per-

sonale superiore militare e civile comandato permanentemente o

temporaneamente, una commissione di almeno tre membri, il capo
ufficio si limiterà a trasmettere alla direzione da cui dipende le
sue proposte accompagnate dalle più ampie note informative e del

lavoro di saggio se richiesto a senso della lettera a) del § 20. La

commissione istituita presso la direzione esaminate le proposte e

richiesti se del caso ulteriori schiarimenti emette il suo giudizio
definitivo.

Per gli utlici, che pure avendo alla propria dipendenza personale
operaio, non lo amministrano, come gl'ispettorati, il Ministero ecc.,
la commissione o nominata dai rispettivi capi servizio. In taluni

casi il giudizio su qualsiasi prova e per tutti gli effetti, può essere
delegato anche al solo capo dell' uíIicio.
Nelle deliberazioni della commissiono a parita di voti prevarrà

quello del presidente; tale deliberazione deve risultare da apposita
diehiarazione da trasmettersi in copia al-competente ispettorato, il
quale puu sempre riesaminare i lavori di saggio eseguiti, o qualora
abbia motivi da proporre la.revisiono di una classificazionefattaod
anche f annullauiento d i un concorso di ammissione, no riferisce al
\linistero por provocare i conseguenti provvedimenti.

Hy 5 à sosticnilo dal seguento:

M . Alcertato nei modi stabilili dal presente articolo che l' aspi-
rue possiede i requisil di cui al ¾ 15 e che non si trova nello

li ni di e<ciusione di eri al y i7, il consiglio di amministra-

n ternaan la sua anunissione e la sua iscrizione a matricult
la parola: « operaio ». onando conto del disposto del successivo N 27, e con l'osservanza

11 capoverso f) del § 1 o sostituito dal seguente:
delle norme di cui al § 9.



- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA 55 1

Nel capoverso b) del § 27 sopprimere le parole: « già a matri-
cola ».

Il § 28 ù sostituito dal seguente:

4 28. Agli effetti del comma a) del paragrafo precedente, i garzoni
dal compimento del 18° anno di eta in poi e che abbiano almeno duo
anni di servizio debbono essere sottoposti al lavoro di saggio colle
stesse modalità stabilite per l' ammissione degli operai.
Coloro i quali risultano idonei hanno diritto ad essere ammessi

como operai e ad occupare i posti vacanti nella categoria per cui
hanno eseguito il lavoro di saggio. In mancanza di posti vengono
assegnati alla 5a categoria coll'indicazione del proprio mestiere,
anche in eccedenza all' organico, salvo a transitarli nella categoria
per la quale hanno concorso, non appena si facciano disponibili i
posti relativi.
Coloro i quali dal menzionato esperimento non risultassero idonei

possono essere mantenuti in servizio per un altro anno a datare
dalla data dell' eseguito esperimento, campiuto il quale potranno
ripetere la prova. Satanno però licenziati entro un mese dalla prima
prova coloro che non avessero dimostrato attitudine al mestiere
fmo allora esercitato e fossero giudicati tali da non poter essere

utilmente sperimentati in un altro mestiere. In caso di buon esÌto
della seconda prova, i garzoni hanno diritto ad essere ammessi come
operai, alle condizioni espresse nel secondo capoverso del presente
paragrato, ed in caso negativo sono senz' altro licenziati.

11 sottotitolo: Straordinari ed i §§ 29, 30, 31 e 32 che 10 seguono
sono soppressi.

11 § 33 o sostituito dal seguente:

§ 33. I garzoni possono essere ammessi di massima nei soli stabi-
limenti ed eccezionalmente in altre direzioni.
Nei primi il loro numero non può superare il 10 0/o del numero

degli operai stabiliti dall' organico salvo casi eccezionali in cui il
Ministero vuó autorizzarne un quantitativo maggiore, e nelle se-

conde il loro numero viene determinato di volta in volta dal Mi-
nistero stesso, ma non potrà in ogni caso superare il 5 °/o del nu-
mero degli operai del rispettivo organico.
L' ammissione dei garzoni è sempre autorizzata dal Ministero.

Il capoverso c) del § 34 o sostituito dal seguente:

c) moralità e condotta incensurate.

Dopo il capoverso d) del § 34 aggiungere:

e) saper leggere e scrivere.

Il § 35 ù sostituito dal seguente:

§ 35. Per comprovare tali requisiti gli aspiranti debbono pro-
durre il cortificato di cittadinanza italiana, la copia dell' atto di

nascita, il certificato di proscioglimento nell' istruzione elementare

inferiore (o sostenere un esame d'idoneità) edilcertificatodipena-
lità o di huona condotta di data non anteriore ad un mese, nonchò

sottoporsi ad una visita medica per la quale debbono essere seguito
tutte le modalitá stabilite per l'ammissione del personalo a matri-
cola.

Nel 1° comma del § 30 sostituire le parole: « fra i dichiarati ido-
nei » colle seguenti: « a parità di merito ».

Nel capoverso a) del § 36 sostituire le parole: « gli orfani » colle
seguenti: «i figli>; e sopprimere la parola: <militari.»

Nel titolo dell' art. 3 sopprimere le parole: « nel personale a ma-

tricola ».

11 ' comma del § 37 à soppresso..

L' ultimo comma del § 38 à sostituito dal seguente:

Non può essere riammesso e verra mvece considerato como licon-

ziato volontariamente, l' operaio che non ottenesso, per ragioni disci-
plinari, il rinvio in congedo al tempo stabilito tranne il caso cop-

templato dal § G79 del regolamento di disciplina militare o che per
qualunque altro motivo indipendente dal servizio cui era obbligato,
restasse sotto le armi.

Dopo il § 39 aggiungere il seguerite:
§ 39-bis. Gli operai non possono essere promossi mentre trov;msi

sotto le armi; ma allorquando, avendone diritto, essi sono riammessi,
viene loro assegnata la mercede che, presenti al lavoro, .avrebbero
raggiunta in base alle loro precedenti note caratteristiche da operai,
giusta le norme di avanzamento per anzianita vigenti durante la

loro assenza.
Agli effetti dei futuri avanzamenti tali promoz.ioni s' intendono

concesse con la decorrenza con la quale essi lo avrebbero proco-
dentemente conseguite.

I §§ 4l e 42 sono sostituiti dai seguenti:

§ 4l. Gli operai licenziatisi volontariamente non possono essere

riammessi se non trascorsi sei me,si dal loro licenziamento, sempre
quando la loro età non superiil limite stabilito dal comma c) del § 15.

§ 42. Gli operai licenziati per diminuzione di lavoro o por in fer-
mità possono essere riammessi nella stessa qualitå quando sono va-
canti posti in organico, senza i limiti di età indicati nel precedente § 41.

1 §§ 44 e 45 sono sostituiti dai seguenti:

§ 44. L' orario giornaliero normale di lavoro ù di 10 oro per tutto

l' anno fatta eccezione pel personale delle sussistenze pel quale l' ora-
rio dev' essere in relazione al lavoro delle squadre militari, che in
massima viene regolato sulla base di 12 ore.

È pure fatta eccezione per alcuni stabilimenti, come la farmacia

centrale militare,l' Istituto geografico militare, il laboratorio foto-
litografleo, ecc., o per alcune specialità di operai pei quali, previa
autorizzazione del Ministero, può ossere stabilito per tutto l' anno

o per determinate epoche un orario mmore ma non inferiore ad 8 ore.

§ 42. Nelle direzioni in cui, per lo condizioni speciali del lavoro

o per deticenza di impianti di illuminazione, non sia possibile se-

guire nei mesi invernali l' orario normale potrà in via eccezionalo
e dietro preventiva autorizzazione ministoriale, seguirst un o::ario
inferiore nell' inverno e superiore nell' estate in modo che l' orario

iuedio annuale risulti eguale al normale.
In questo caso la paga giornaliera e la quota oraria riman¿ono

invariate per tutto l anno.

Dopo il § 46 aggiungere il seguente:

§ 46-bis. Alle operaie che allattano figli propri oltro ai riposi di
cui al § 46 deve concedersi un' ora se debbono uscire dallo stabili-

mento e mezz' ora se allattano nei locali dello stabilimento stesso.

Taliintervalli sono considerati come lavoro.

Nel § 47 sopprimere lo parole: « assoluta > nella 2a riga, o « retri-
buiti » nell' ultima riga.

11 § 33 à sostituito dal seguente:

§ 53. Qualunque sia l' orario in vigore, l' ingresso cP useita degli
operaisi debbono regolare in modo che essi lavorino effettivamente

il numero di ore stabilito dall orario stesso eccezione fatta dei 30

minuti concessi per l'intervallo di riposo di cui ai precedenti pira-
grafi.

Dopo il 2" comma del § 54 aggiungere il seguente:

Nelle ricorrenzo festeggiate da consuetudini locali, è fatta facoltà

al direttore, quando esigenze di servizio lo normettano, di stabilire
un orario specialo compansando le ore fatte in meno di quelle nor-
malmento stabilite, noi modi prescritti dal § 50.

I capoversi b), d), e), g) ed It) del § 55somosostituitidaisegacnti:

b) di aumentaro il limite stabilito dall' orario normale di nou

oltre 2 ore per nou più di cmquo glorm m ciascun trimestre,

d) di far lavorare noi giorni testivi tutti o parte degli operai.
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In questo caso le direzioni ne informano le autorità immediata-
mente superiori quando il numero degli operai al lavoro supera il

500/o degli individui appartenenti al personale inferiore.
Occorre invece l' autorizzazione ministeriale chiesta pel tramite

del competente ispettore;
e) . per aumentare il limite stabilito -dell' orario per un periodo

di tempo maggiore di quello indicato alla lettera b) o per dimi-

nuirlo;
g) per far lavorare gli operai per più di due ore al giorno oltre

l' orario normale;

h) per fare eseguire lavori in ore di notte (nelle ore cioò con-

siderato come tali nel § 72) salvo che ciò non dipenda da circostanze
impreviste o da ordini delle autorità superiori territoriali, ad ee-
cezione fatta per gli stabilimenti delle sussistenze, pei quali prov-
vedono direttamente gli uflici di commissariato da cui dipendono.
Il § 56. A sostituito dal seguente:
§ 5f. Qualora ricorressero giorni festivi nel corso della settimana

A in facoltà del direttore - quando sia possibile senza danno del-

l' amministrazione o sia compatibile col regolare ondamento dei la-
vori - di aumentare in via eeeezionale P orario dei giorni lavora-
tivi prossimi, o di far lavorare tutti gli operai nella successiva do-
menies in modo da mettere in grado gli operai di avvicinarsi il
più possibile al conseguimento della paga settimanale normale.

Il 2' c3mma del § 57 è sostituito dal seguente:

Le dirazioni lo trasmettona, par e3municazione, al c3mpetente
ispetterato.
II § 59 à sostituito dal seguente:
§ 59. La paghe del personale operaio stabilite dalle apposite ta-

belle ann sse al presente regolamento, sono corrisposte in relazione
alle giarasta completo di presenza al lavoro e alle frazioni di esse
came m appresso.
L'ammontura della paga oraria da calcalarsi nelle multe, nelle

assenza di frazione di giornata e nel lavoro straordinario ò dato
dalla paga giornaliera, divisa pel numera delle ore di lavoro pra-
scritte dall' orario normale di cui al § 44, tenendo conto nel quo-
ziente fino alla terza cifra decimale aumentandola di uno quando
la quarta è sureriore a cinque.
Per gli effetti pero dona pensione o sempre tenuta come base la

paga giornalient stal 1 a pel agui cate ria di mestieri.

Il 1° comma del § 63 è sostituito dal seguente:

§ 60. Per gli operai addetti agli stabilimenti delle sussistenze od
a speciali servizi (come custodi, portinai, conducenti, personale di

borlo, gondolieri, barcaioli, inservienti d' ufficio e delle calombaie
militari, cantonieri stradali, addetti alle linee telefoniche e telegra-
fiche, funicolari e teleferiche, guide alpine) lei quali non riesce
agevole sorvegliare il lavoro compiuto, ed i quali sono trattenuti
in servizio per una durata giornaliera non costante, verrà corri-

spasta la paga stabilita pr l'orario normale considerandoli came
presenti al lavora tutti i giorni, compresi i festivi, salvo 11 dispa-
sta dal § 71.

Il 2° comma del § 60 o soppressa.

I §§ 62, 63, 04 e 65 sona sostituiti dai seguenti:
§ 62 Per ogni categoria di operai è stabilita una paga minima,

una normale ed una massima raguagliate a giornate di lavora.
Quando fra tali paghe esiste una differenza maggiora di cente-

si:ni 50 sano stabilite paghe intermedia le quali progradisean3 pari-
mente di 50 in 50 centesimi.
g 63. Normalmente i garzoni che ottengono di passara operni,

vangma ammessi colla paga che in rapportoall'et'1èstabilitadala
tabila F.
In via eccezionale, quando si tratta di garoni a no ac ui-

statt speciale ab.ilità, 11ella loro am1111asione corne operaipuoessere
app:leata la tabella F1 dietropreyentiveautorizzazioneministeriale.

Nessim garzone all' atto della nomina ad operato può essere asse-

gnato alla I categoria.
§ 61. Gli operai non provenienti direttamente dai garzoni sono

ammessi normalmente con la paga che in rapporto all' età ed alla

categoria è stabilita dalla tabella F.

E coloro che avessero dato prova di abilità eccezionale superiore
all' età, potrà essere applicata la tabella FI dietro preventiva auto-
rizzazione del Ministero.
Coloro invece che per l'età non meritassero la paga stabilita dalla

tabella F non debbono essere ammessi.

La commissione chiamata a pronunciarsi sul risultato del lavoro
di saggio o dell'esperimento pratico presenta speciali proposte quando
ritiene sia il caso di far sottoporre all'approvazione ministeriale
l'applicazione della tabella Fi.

§ 65. In casi eccezionalissimi e ben comprovati possono essere con-

ferite dal Ministero paghe superiori a quelle che in rapporto all'età
sono stabilite dalla tabella Fi.

Per le cinque ultime categorio tali paghe non potranno eccedore
le massime.

Il § 67 & soppresso.
Il § 60 è sostituito dal seguente:
§ 69. Le ore di lavoro compiute in più dell'orario normale stabi-

lito per ogni specialità di mestiere o di servizio ad, economia od a

cottimo sono retribuite con aumento del 25 ½ eccezion fatta per i
casi previsti dal § E6.
Il lavoro eseguito eventualmente nel giorni festivi o retribuito

nella stessa misura di quello compiuto nei giorni feriali.
11 l° conuna del § 72 e sostituito dal seguente :

§ 12. Le ore inipiegale in laven agulti in easi straordinari di
notte (dopo le 21 e prima delle 4 per gh operai delle sussistenzo e

dopo lo 22 e prima delle o per tutti gli altri) sono coripensate col-
l'aumento del 50 •í della paga normale, considerando nel computo
finale come ora intera la frazione di ora.

Dopo il 1°eomma del § 72 aggiungere il seguente:
Se dagli operai retribuitt secondo le norme del § 60 il lavoro not-

turno Viene fatto in più di quello normalmente da essi compiuto
nella giornata, le relative ore sono coniputate in più della paga
giornaliera e compensate coll'aumento del 50 ye; se invece il la-
voro fatto di notte ó a complemento di quello da compiersi nella
oeuuta e che la ragioin di servizio hanno fatto sostituire alcune

ore lavorative diurne con altrettante notturne, allora questo non

vengono conteggiate in pin, ma sono pero calcolate con l'aumento
del 50 y..
Il sottotitolo dell' art. 6 ò soppresso.

Il § 73 ò sostituito dal seguente:
§ 73. L' aumento di paga si effettua in ragione di 50 centesimi

per giornata.
I §§ 76 e 77 sono sostituiti dai seguenti:
§ 76. Nel computare, agli effetti dell' aumento di merceda pr an-

'

z anità, il servizio prestato dagli operai in una determinata mercede,
devesi dedurre il tempo passato in sospensione per punizione, di 30
o pm giorni e quello passato in licenza oltre il limite di due mesi,
ed inoltre, nel caso di infermith, quando non dipenda da causa di
servizio, la metà del tempo di assenza verificalasi per tale titolo ol-
tre il sesto mese.

§ 77. Le sospensioni inferiori a 30 giorni e lo assenza pin brevi
di due mesi non si deducono neppure quando pin <li esse insieme
cumulate raggiungono o sorpassano i periodi di tempo soprain-
dicati.

Il § 79 à sostituito tial seguente:

§ 70. Per determinare gli aumenti di mercede la commissione di

i e gli estratti dellp punizioni di cui al secondo comma del § 131 si
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pronunziasnila capaell e la eenintta únglio ri. riw,:n não B

giudizio sull'insieme dei nwnzionnii e regi:isiti coil : ribui; una

del¡e sarnenti cln.ssiflazioni:
ottimo ;

buono ;
mediocre ;
cattivo.

In base a tale giudizio la commissione stessa formula le proposte
di avanzamento ad anzianità ed a scelta per coloro che al 1° gen-
naio ed al 1° luglio dell'anno successivo verranno a trovarsi nelle
condizioni vo!ute per conseguire la promozione, rassegnando il suo
parere al Consiglio di anuninistrazionn che ha in forza il personale
giudicato.
Il Consiglio in boso al giudizio suldetto stabilisee con apposito

atto deliberativo le lista di avanzamento per i promovibili ad an-
zianità ed a scelta sia al 1° gennaio e sia al 1° luglio dell'anno

successivo, salvo per quest' ultimi il disposto dal seguente § 81.
Dopo il § 79 aggiungere il seguente:
§ 79-bis. La classificazione fatta dalla commissione dev' essere co-

municata agl' interessati solo quando produca ritardo pel consegui-
mento della promozione.
Negli altri casi quando 1°0poraio faccia motivata domanda per ra-

gioni speciali di conoscere la propria classifica lo direzioni, se 10

stimeranno opportuno, potranno chiedere di volta in volta al Mi-
nistero l' autorizzazione di annuire alla domanda stessa.

11 § 81 i sostituto dal seguente:
§ 81. Gli operai classificati mediocri e cattivi sono esclusi dalla

promozione per l' anno successivo.

Gli operai classificati cattivi per due anni consecutivi debbono es-
sere licenziati.
La permanenza della paga goduta por tutto il tempo in cui

l' operaio é classificato cattivo non è valida per conseguire la pro-
mozione.

Gli operai con paga superiore alla normale che non conservino la
classifica almeno di (mono debbono essere retrocessi alla paga im-
mediatamente inferiore.

Dapo il 1° comma del § 82 aggiungere il seguente :

Venendo variato questo giudizio il Consiglio d' amministrazione,
se del caso, provvede per la rettifica della lista di avanzamento con
speciale atto deliberativo a modificazione di quello già redatto a

senso del precedente § 79.

Il § 83 à soppresso.
I §§ 88 e 87 sono sostituiti dai seguenti:
§ 86. Le promozioni a scelta si effettuano con le seguenti norme :

Pei capi operai l'applicazione del criterio di scelta ha luogo per
tutti i gradi di paga, con l'abbreviazione di un anno del termine
stabilito per conseguire l' aumento per anzianità senza i limiti di

percentuali prescritti per gli operai.
Gli operai invece non possono essere promossi a scelta agli efAtti

del § 75, se all' atto della promozione non contano un' anzianità

nella paga normale di almeno tre anni ad eccezione di quelli di 16
categoria pei quali tale, anzianità puo essere ridotta a due anni;

queste promozioni a scelta si effettuano, salvo le restrizioni di cui
al § 88, nella misura massima del 10 /o degli operai che in ciascuna
categoria godono della mercede normale. Per quelli inscritti alla
la categoria la percentuale va computata separatamente per le mer.
cedi di L. 5 e di L. 5.50.

Quando nel computo della percentuale risulti una frazione di

unità essa viene integralmente riportata al primo prossimo semestre
e da questo ai successivi fino alla formazione di una unith; gli
eventuali rosidui sono a loro volta riportati.
Per effettuare tali promozioni il Consiglio d'amministrazion , com-

putando la forza al 30 giugno ed al 31 dicembre, tenuto conto dei

posti disponibili da conferirsi e dei mezzi finanziari di cui può di-

sporre determina il numero degli operai cui può applicarsi l'aumento

a sceU;a e enn atto delibraSvo lo conb:risce a chi spetta secondo
la pruitmiara bi!ita già con precidente atto µ!vsta il asposto
dal § 79.

§ 87. In massima gli aumenti di paga per gli operai ina alla nor-
male sono conferiti per anzianità; pero in casi eccozionali di spic-
cata abilgà professionale e di ottime qualità morali, il Afinistero
può concedere semestralmente aumenti a scelta in misura non mag-
giore dell' l % del numero complessivo degli operai in forza con

paga inferiore alla normala, purchò all' atto della promozione contino
nella propria mercede un' anzianitå non minore di quella che a se•

conda delle varie categorie, ò determinata dalla seguento tabella:

CATEGOR1E DI MESTIFRI

MERCEDI
la ka 36 4a 5a 6a ya

Da L. 1.50 a L. 2.- - - - - -- 3 3

> > 2.-- a > 2.50 - 1 1 2 3 3 -

> > 2.50 a » 3.- - 2 2 2 3 - -

> > 3. a » 3.50 1 2 2 3 - - -

> > 3.50 a > 4.- 1 2 . 3 - - - -

> > 4.- a » 4.50 I 2 - - - - -

> > 4.50 a > 5.- 2 - - - -- - -

Le amministrazioni a tale effetto obbono trasmettere al Mini-

stero (Direzione generalo competente) nella la quindicina dei mesi
di giugno e dicembre motivate e dettagliate proposte per provocare
lo decisioni in merito.

Dopo il § 87 aggiungere il seguente:

§ 87· bis. Nel caso di passaggia di mestiere le promozioni sono re-
golate in tutto dalle norme stabilito per la categoria corrispondente
al mestiere in cui l' operaio viene classificato.

Nell'assegnare la nuova paga si deve tener conto dell'anzianità

di servizio utile come se fosse stato fatto nella categoria in cui avviene
il passaggio. Tale computo pero s'intende limitato á questa prima
assegnazione, perchè per gli ulteriori aumenti i singoli periodi di
permanenza debbono decorrero dalla data in cui venne concessa la

detta paga.
11 § 88 è sostituito dal seguente :

§ 88. Possono avere paga superiore alla normale non più del 30 ¼
gli operai di la categoria e del 20 ¼ quelli di ciascuna delle altre

categorie.
Raggiunti tali limiti la percentuale di promozione a scelta di cui

al precedente § 86 viene ridotta al 3 DIO a cominciare dal semestre

successivo a quello in cui detti limiti sono stati raggiunti, fino a

che per vacanze avvenute non sia consentita quella del 10 Gio e

sempre quando le percentuali di cui sopra non sorpassino rispetti-
vamente un massimo del 40 e del 30 0[0.

11 § 89 à soppresso.

11 § 90 è sostituito dal seguente:

§ 90. 11 Ministero può concedere ai capi operai e agli operai di
la e 2a categoria, con paga non inferiore al'a normale, specializzati
in un mestiere e distinti per eccezionale abilità e lodevole condotta,
aumenti di paga, oltre il limite della massigna dietro proposta mo-

tivata delle direzioni su conforme parere della commissione da inol-

trarsi nella seconda quindicina del mese di dicembre.
Tali paghe eccezionali non vengono computate nelle percentuali

di scelta di cui ai §§ 86 e 88.

11 sottotitolo: Straordinari, ed il § 91 che lo segue, sono aboliti.

Il § 92 è sostituito dal seguente:

§ 92. L'aumento delle paghe dei garzoni ha luogo in ragione di
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cent. 20 al giorno per ogni anno di servizio, colle modalitå stabilite
dai §§ 77 e 78.

Il sottotitolo: Disposizioni comuni, che precede il § 93 é soppresso.
I §§ 93 e 94 sono sostituiti dai seguenti:
§ 93. Alle paghe, coine a quaIunque altra competenza corrisposta

agli operai, sono applicabili le disposizioni della legge 30 giugno 1908,
n. 335, giusta la legge 13 luglio 1910, n. 444. Tese quindi non pos-
sono cedersi o sequestrarsi salvo i casi þrevieti dalla legge.
§ 94. Il pagamento delle paghe e delle altre competenze di qual-

siasi genere dovute agli öperai può aver luogo dal 1° e non oltre
l'8 e dal 1ð non oltre 11 20 di ogni mese per le rispettivo quindi-
cine scadute.
Il titolo dell'articolo 7 à sostituito dal seguente : Passaggio di ca-

tegoria - Promozione a capo operaio, a capo squadra di lavoranti
ed a capo commesso di magazzini centrali.
I primi due comma del § 93 sono sostituiti dai seguenti:
§ 95. Gli operai di qualsiasi mestiere possono aspirare al passaggio

ad altro mestiere anche se classiûcati in diversa categoria.
Le relative domande sono tenute presenti dai direttori i quali

possono darvi corso, soltanto in caso di vacanza di posti.
11 § 98 à sostituito dal seguente:
§ 98. Prima di procedere all'ammissione di nuovi operai, le dire-

zioni debbono aceertarsi se tra i presenti non vi siano concorrenti
meritevoli di coprire i posti vacanti con passaggio di categoria.
I §§ 100, 101, 102, 103 e 104 sono sostituiti dai seguenti:
§ 100. La promozione a capo operaio, a capo squadra di lavoranti

ed a capo commesso di magazzini centrali è fatta esclusivamente a
scelta.

§ 101. I capi operai sono scelti fra gli operai di distinta abilità e

classificati ottimi che appartengorio alle tre prime categorie di operai
indicate nella tabella annessa al presente regolamento, fattà ec-

cezione per i capi óperai addetti agli stabilimenti delle sussistenze
che vengono reclutati dagli operai estranei.
I capi stiukdra di lavoranti vengono normalmonte scelti fra i la-

vorati ed i capo commessi fra i commessi scelti, classificati ottimi
e che hanno le attitudini per coprire tali cariche.
La nomina a capo squadra di lavoranti può eccezionalmente <s-

eere conferita ad operai di altri mestieri qualora fra i lavoranti non
vi sia alcuno che abbia i necessari requisiti per gottenerla.
§ 102. Gli operai che si trovano nelle condizioni volute dal pre-

cedente § 101 possono essere promossi a capi operai soltanto nel
caso che abbiano almeno un anno di permanenza nella paga nor-

male, e capi squadra di lavoranti e capi commessi, soltanto quando
abbiano almeno tre anni di permanenza nella suddetta paga. La no-
mina a capo operaio, a capo squadra di lavoranti ed a capo com-

messo da effettuarsi con le modalità, in quanto siano applicabili,
prescritte dall'ultimo comma del § 86, può eseguirsi m ogm epoca,
ma con decorrenza dal 1° o 16 di ogni mese.

§ 103. Nella riunione annuale di cui al § 79.la commissione desi-
gna gli operai forniti di requisiti di cui ai precedenti §§ 101 e 102
meritevoli di coprire i posti vacanti di capi operai, di capi squadra
di lavoranti e di capi commessi ed il Consiglio d' amministrazione
ne tiene conto nell'atto deliberativo di cui è parola nel citato § 79.
Occorrendo tale designazione può farsi anche in altra epoca.
§ 104. Qualora in una direzione non vi siano nella specialità di

operai in cui si è verificata la vacanza individui promovibili a capo
operaio od a capo squadra di lavoranti od a capo commesso la di-

rezione stessa deve riferirne alf iàpettorato competente, 11 quale dira-
merà invito alle altre direzioni congeneri di segnalare quelli dei loro
operai dichiarati proinovibili nelle ultime liste di avanzamento.La no-
mina, previa accettazione dell'operaio, deve cadere su chi abbia mag-
giore anzianitå di proposta alla carica cui si deve provvedere, ed a
parità di anzianità su chi goda da più lungo tempo la paga maggiore.
Soltanto in tale caso o ammessa la nomina a capo operaio, a capo

squadra di lavoranti ed a capo commesso in una direzione diversa
da quella a çui l'operaio appartiene.
ll 1° comma del § 105 à sostituito dal seguente:
¼ 103. Ove nemmeno col mezzo di cui al precedento paragrafo fosse

possibile coprire il posto vacante di capo operaio, o di capo squadra
di lavoranti o di capo commesso, possono essere assunti a tali posti
operai estranei.
Il § 106 à sostituito dal seguente:
§ 106. I capi operai, i capi squadra di lavoranti ed i capi commessi

assunti in servizio a senso del paragrafo precedente, ed i capi operai
occorrenti per gli stabilimenti delle sussistenze di cui al § 101 oltre
a dover essere provvisti dei retiuisiti stabiliti dall'art. 2 per l'am-
missione degli operai (eccezione fatta per l'eta che deve essere ele-
Tata ad anni 45) debbono essere sottoposti ad un esperimento pratico
di almeno due mesi prima di conseguire l' iscrizione a matricola, la
quale però, in caso di ammissione dellaitiva, deve essere effettuata
sotto la data di ammissione all'esperimento.
Per queste ammissioni, l'assegnazione della categoria e della mer-

cede, che può essere anche superiore a quelle massime stabihte dalla
tabella D, viene fatta dal Ministero su conforme proposta delle (11-
rezioni interessate e sentito il parere del competente ispettorato.
Il § 107 è soppresso.
Nel § 109 dopo la parola : < limitato > aggiungere : « all'orario

normale ed ».

Il § 110 è sostituito dal seguento:
§ 110. Sono esclusi dal lavoro a cottimo i capi operai, i capi squa-

dra di lavoranti, i capi commessi ed i garzoni.
Al § 112 aggiungere il seguente 2° comma:
Solo in casi eccezionalissimi e per determinati lavori è fatta fa-

coltà alle direzioni di chiedere al Ministero la preventiva autoriz-
zazione di poter superare detta percentuale (no al massimo del 50 Og0.
Il § 114 è sostituito dal seguente :

§ 114. L'importo di un lavoro a cottimo eseguito da una squadra
di operai, è distribuito fra i cottimisti in parti proporzionsai alla
paga che sarebbe loro spettata se avessero lavorato ad economia•

11 § 115 é soppresso.
Il capoverso c) del § 120 ò sostituito dal seguente:
c) sospensione dal lavoro per un termine non minore di giornate

tre e non maggiore dimesi tre salvo l'eccezione di cui al § 159.
I capoversi d) ed e) del § 120 sono soppressi,
11 capoverso f) del § 120 diventa capoverso d).
11 § 121 è sostituito dal seguente:
§ 121. Le mancanze di lieve momento danno luogo al rimprovero.

Questo può essere inflitto dagli ufficiali, dagli impiegati, dai capi
operai, dai capo squadra di lavoranti e dai capo conymessi nell'eserci-
zio delle loro funzioni.

I §§ 123 e 124 sono sostituiti dai seguenti:
N 123. La multa può essere inflitta dagli uffi e iali, dagli impiegati,

dai capi operai, dai capo squadra di lavoranti. e dai capi commessi
nell'esercizio delle loro funzioni.

Il direttore, il capo dell'ufficio staccato o Ohi ne fa le veci ne de-
terminano sempre la misura.

Nella ricorrenza di feste nazionali od in altre eccezionali circo-
stanze è in facoltà del direttore di condo'aare le multe state inflitte
dal primo giorno della quindicina in corso fino a quello della ri-
correnza.

§ 124. Le multe per gli operai che lavo rano a cottimo sono calcolate
come se essi lavorassero ad economia e. sono ritenute nel pagamento
del saldo.

Il § 126 õ sostituito dal seguente:
§ 126. La negligenza abituale, le disi tbbidienze gravi e frequenti e lo

altre mancanze di una certa entità, sono .punito con la sospensiono



GAZZETRAQUFFKÇIAþR DEL È. N,0pD'ITALIA 5575

La punizione della sospensione fino al massimo di un mese .può
assere inflitta dal direttore; quella di maggiore durata solo dalMi-
aistero su proposta del direttore fatta direttamente.
Gli operai puniti con la sospensione non intervengono al lavoro

durante il tempo della punizione.
Nel § 127 sostituire la parole : < senza alcun preavviso » con le so-

guenti: « salvo denunzia, ove ne sia il caso, all'autorità giudiziaria,
por il procedimento penale ».

11 § 128 ó sostituito dal seguente:
§ 128. Il licenziamento per punizione o deliberato dal Ministero

(salvo l'eccozione di cui al paragrafo seguento) su proposta.del diret-
tore fatta direttamente. Però in attesa della determinazione mini-
steriale l'operaio ô sospeso dal lavoro.

Il § 131 o sostituito dal seguente:

§ 131. Lo punizioni degli operai, eccetto il rimprovero o le multe
sono annotate nello speechio (BJ del mod. n. 5.
I rimproveri e le multe, sono annotate in apposito registro tenuto

da ogni amministrazione.

Dopo il § 131 aggiungere il seguente :

§ 1314is. I provvedimenti della sospensione e del licenziamento

per punizione non possono essere adottati senza aver prima sentito
l' interessato.

11 § 137 à sostituito dal seguento:

§ 137. I capi operai, i capi squadra di lavoranti ed i capi com-

messi devono subordianzione agli ufficiali ed agli impiegati nell' e-
sercizio delle loro funzioni.

Il 1° comma del § 138 à sostituito dal seguente:

§ 138. I capi.operai, i capi squadra di lavoranti ed i capi com-
massi in massima nou oseguiscono lavori manuali, nou possono però
rifiutarsi all' esecuzione di quoi lavori che eccezionalmente il di-
rettore credesso loro di aflidare.

11 § 140 ó sostituito dal seguente:

§ 140. I capi operai, i capi squadra di lavoranti ed i capi com-
messi in caso di Øsenza o d' impedimento, sono surrogati da operai
destinati precedentemente dal direttoro

.
con apposito ordine del

giorno, nel quale sarà indicato so, esercitando la nuova funzione,
davono oppure no attendere ai propri lavori.

11 1° comma del § 111 à sostituito dal seguento:

§ 141. Gli operai debbono rispetto ed obbedienza oltre che ai su-

periori indicati al § 121,.ancho al capo squadra e aglioperai di cui
è parola al § 140, nell' esercizio dolle loro funzioni.

Nel § 147 dopo la parola : « direzioni », aggiungere : « comunicate
al personale con ordine del giorno ».

Il 1° comma del § 153 è sostituito dal seguento:

§ 153. Normalmente gli operai non possono essere trasferiti o

comandati in altra località senza il loro consenso; però, ove ne-
cessità di servizio o disciplinari lo esigano, il Ministero ha facoltà
di trasferirli o comandarli, prescindendo anche da qualsiasi inter-
pellanza.

I §§ 153 e 156 sono sostituiti dai seguenti:

§ 155. I trast'erimenti degli operai per loro domanda, possono
aver luogo solo quando la direzione ricevente ha posto nel quadro
organico al quale pero non aspiri alcuno dei propri dipendenti o
nei casi in cui sia possibile un corrispondente cambio di operai tra
lo due direzioni perdente e ricevente e sono autorizzati dal Mini-

stero sentito il parere delle irezioni interessate.

§ 156. La direzione perdente manda d'uffleio a quella ricevento:
1° se trattasi di operaio trasl'erto:
a) lo stato di servizio mod. n. 4;

b) le note caratteristicho mod. n. 5;
c) se il trast'erimento avviene dopo il 30 giugno un verbalo

compilato dalla commissione di cui al § 21 dal quale risultino, se
del caso, le variazioni alle noto caratteristiche;

d) estratto del registro di cui al secondo comma del § 131 ;

2° se trattasi di operaio comandato per un servicio di durata

superiore a trenta giorni:
a) lo speechio mod. n. 8;
b) copia dello stato di servizio mod. n. 4;
c) estratto delle punizioni;

3° quando il servizio sia di durata inferiore a 30 giorni, la di-
rezione perdente, manda per lettera alla riceventa solo quelle no-
tizio salienti che ritieno necessario caso per caso.

Nel § 158 togliere le parole: « a matricola », sapprimere il 3° comma,
ed aggiungere il seguente ultimo comma :

Il tempo passato in licenza ecaedente i due mesi in ciascan anno

oltre a non venir computato agli effetti delle promozioni come a

detto al § 76, non ò considerato tempo utile agli effetti delle pen-
sioni e perciò le licenze oltre il suddetto limite debbono a tal fine

formare oggetto di variazione matricolare :

Nel § 159 sopprimere l' ultimo comma ed aggiungere i seguenti
comma:

Espletatosi il giudizio e passata la sentenza in giudicato, gli
operai vpngono riammessi se assolti por inesistenza di reato o per
non avervi partecipato.

Nei casi di condanna ed in quelli di proscioglimento o assolu-
zione per insutileienza d'indizi, non provata reità o altri simili
motivi il direttora ne riferisce circestanziatamente al Ministero per
gli opportuni provvedimenti, rimanendo l'individuo sospeso dal

lavoro fino a decisione definitiva.

Gli operai sospesi perchò sottoposti a giudizio penale non possono
essere promossi durante la sospensione, ma se rientrano in servizio

per effetto del terzo e quarto comma del presente paragrafo, essi
concorrono alle promozioni non appena vengono a trovarsi nelle

prescritte condizioni, tenuto cmta delle deduzioni dallaloro anzia-

nità, giusta quanta o detto qui appresso. La decorrenza delle pro-
mozioni a scelta in questi casi non ha mai efTetto retroattivo : lia

invece cífetto retroattivo la decorrenza elle promozioni por an-
zianità, quando il periodo di servizio prescritto per l' avanzamento

(tenuto conto di ogni eventuale deduziono) sia stato già compiuto
in. epoca anteriore alla riammissione. In questo caso però gli operai
hanno diritto a riscuotere soltanto la nuova mereede a partire dal

giorno in cui riprosero servizio.

Agli operai condannati che vengano eventualmente r:ammessi si

deduce dall' anzianit't il periodo intero della sospensione anche

quando essi abbiano beneficiato della legge del perdono.
Per tutti gli altri invece comunque riammessi, la durata della

sospensione non viene dedotta agli effetti della permanenza di mer-
cede no della pensione e non deve percio formaro oggetto di varia-
zione matricolare.

Il § 161 o sostituito dal seguente :

§ 161. Ai capi operai, ai capi squadra di lavoranti ed ai capi com-
messi il direttore può accordare - conciliabilmente con le esigenze
del servizio - licenze, senza perdita della paga, fino alla concor-

renza di 12 giornate nei primi e di 6 giornate per gli altri all' anno,
non curaulabili per viú anni.

Il capoverso b) del y 162 à soppresso.

Gli altri capoversi c, d, e, f, e g, prendono rispettivamente lo
lettere b, c, d, e ed f.

Il § 163 à sostituito dal seguente:

§ 163. Il licenziamento por diminuzione di lavoro à sempre auto-
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rizzato dal Ministero dietro speciali proposte dei direttori sentito il

parere del competente Ispettorato.
Nel l° comma del y 164 togliere le parole: e se trattasi di operai

a matricola ».

I comma 3° e 4° dello stesso paragrafo sono sostituiti dai seguenti:

Quando il direttore, nell' interesse del servizio e per operai di
abilitå speciale crede conveniente fare eccezione a questa regola,
deve farno menzione nelle proposte di cui al § 163, unendo una

nota nominativa degli operai proposti pel licenziamento e di quelli
da mantenersi in servizio in loro vece, indicando per ciascuno l' etå,
gli anni di servizio, la specialità del mestiere, il grado di abi-
lità e le punizioni subite, e dimostrando i titoli di merito rispettivi.
Devono cessare dal servizio gli operai che contano minor nu-

mero di servizi riconosciuti utili agli effetti della pensione.

Il 4° comma del § 165 è sostituito dal seguente:
Può però il Ministero, su parere della commissione di cui al § 21,

considerate le condizioni individuali e le personali responsabilità,
applicare invece la sospensione dal servizio.

Dopo la parola: < imperizia idel § 167, a ggiungere: « previo con-
forme deliberato della commissione di cui al § 21 ».

Il § 108 è sostituito dal seguente:

§ 168. In applicazione di quanto é disposto dal comma f) del
§ 162 à stretto obbligo del direttore di licenziare tutti coloro i quali
nei primi tre mesi di iscrizione a matricola non abbiano dimostrato
di possedere i requisiti necessari per essere m grado di rendere
utili servizi.

Il § 171 o soppresso.

Il 1° comma del capoverso c) del § 178 ó sostituito dal seguente:

c) per notificare la data di cessazione dal servizio e dalla

paga, giusta l' art. 81 del regolamento, le direzioni compilano ap-
posita dichiarazione indicandovi: 1° la data precisa in cui l'operaio
cessò dal servizio, cioè l' ultimo giorno pel quale gli fu corrisposta
la paga o il sussidio giornaliero in caso di malattia; 2° l'ammon-
tare dell' ultima sua paga giornaliera di lavoro, da calcolarsi, per
quanto riguarda i soli operai a cottimo, nel modo indicato all'ar-
ticolo 161 del testo unico.

11 1° comma del § 174 o sostituito dal seguente:
§ 174. Quando un operaio, riporta in servizio ferite o lesioni, si

debbono osservare le norme di cui al titolo lI del regolamento 5 set-
tembre 1895 precitato. In relazione a quanto prescrive l' art. 32 del
regolamento stesso il capo operaio o colui sotto la cui vigilanza la-
vora l' individuo, dopo aver disposto per le prime cure del ferito
ne informa l'ufficiale di sezione o, in sua assenza, l'ufficiale di
servizio.

Nel 2° comma del § 174 sostituire le parole: < mod. n. 12 > con

quelle: < mod. n. Il ».

11 3" comma del ¾ 174 à sostituito dal seguente:
11 rapporto mod. n. 11 o poi oresentato dal medico al vice diret-

tore che vi annota le osservazioni che sono del caso, in seguito alle
maggiori informazioni da lui assunte sul fatto, e quindi lo rassegna
al direttore, il quale ordina che si proceda in conformità dei ti-
toli 11 e III del regolamento suddetto se le lesioni o ferite o le ma-
nifestazioni di malattie professionali siano indubbiamente tali da
potere apportare danno all' organismo e da poterlo predisporre a
temibili conseguenze morbose. Nei casi dubbi per decidere se sia
necessario procedore all'iscrizione matricolare viene ordinata una

visita collegiale.

I §§ 175, 176 e 177 sono sostitituiti dai seguenti:
§ 175. All' operaio ferito o leso per causa diretta ed immediata di

servizio o colpito da malattia così detta professiorale, cioè dipen-
dente dalP esercizio della propria arte il direttore concede di curars.
a domicilio solo quando l'ufficiale sanitario di servizio nella direziODE
riconosca che la lesione è di lieve importanza e preveda che la

guarigione pos a avvenire in un termine non superiore a 5 giorni.
Oltrepassato questo termine, se l' operaio che si cura a domicilio
non ò ancora guarito deve essere sottoposto a nuova visita medica
per parte della amministrazione. Se l'ufficiale sanitario dichiara in
modo certo che la guarigione può protrarsi oltre 5 giorni ancora o

che la natura del caso lo richiede, il direttore prescrive che l'operaio
sia avviato all' ospedale.
Nei casi più gravi in cui non possa effettuarsi il trasporto dell'o-

peraio all 'ospedale per le sue condizioni, la cura ò continuata a

domicilio pel tempo strettamente necessario sotto la vigilanza del-
l' ufficiale sanitario dello stabilimento.
AlP operaio uscito da un luogo di cura il periodo concessogli per

la convalescenza ò considerato come quello di malattia.

§ 176. Quando siano trascorsi tre mesi l' operaio se non guarito,
deve essere sottoposto a visita medica collegiale allo scopo di accer-
tare se sia o no in grado di riprendere servizio o se siasi reso per-
manentemente inabile al medesimo. Tale visita deve rinnovarsi di
tre in tre mesi e trascorso un anno, senza che l' operaio si sia rista-
bilito o che si siano verificate le condizioni delP inabilità permanente,
viene riferito in merito al Ministero pei provvedimenti del caso,
allegando al rapporto tutti gli opportuni documenti.

§ 177. All' operaio colpito da malattia o da infortunio di cui al
§ 175 à corrisposta l'intera mercede per la giornata in cui si feri,
restó leso o gli si manifestò la malattia professionale. Se egli in
quel giorno lavorava a cottimo gli debbono essere buonificate le

ore d' interruzione dal lavoro.
Successivamente à concesso a lui o alla famiglia a suo carico un

sussidio giornaliero per tutta la durata della cura e della convale-

scenza assegnatagli (non esclusi i giorni festivi) sia la cura eseguita
all'ospedale sia a domicilio. Trascorso il periodo di convalescenza il
sussidio è sospeso ancorchè l'operaio non si sia ripresentato a ri-

prendere il lavoro.
11 sussidio di cui sopra ò commisurato pei primi 90 giorni a */se

successivamente a metà della mercede ad economia che spetterebbe
lavorando. Però se l' operaio non ha famiglia a suo carico il sussidio
dovutogli o sempre pari alla metà paga ad eccezione del tempo
passato in cura al proprio domicilio pel quale deve essergli corri-
sposto il sussidio dei */s della mercede limitatamente in ogni caso

ad un massimo di 90 giorni.
Le spese per il trasporto degli operai al luogo di cura, pel loro

ritorno a domicilio, quelle di retta e quelle funebri eventualmente
verificatesi per coloro che muoiono all' ospedale, sono a carico del-
Pamministrazione.

Nel § 178 togliere le parole : « a matricola, > nella la e 3a y

Nel § 179 sostituire le parole : < Agli operai straordinari ed ai

garzoni, > colle seguenti: « Ai garzoni e agli straordinari che fossero
stati assunti ai termini del § 1, qualora siano ».

Il § 181 è soppresso.

Il lo comma del § 182 à sostituito dal seguente:

§ 182. Nei giorni in cui ricorrono 1 genetliaci delle LL. MM. il Re,
la Regina e la Regina madre e di S. A. R. il Principe Ereditario o

corrisposto a tutto il personale operaio presente al lavoro, noncho

agli assenti per ragioni di servizio, per malattia constatata, o in

regolare licenza, un soprassoldo pari a metà della paga ad economia
in base all' orario normale di lavoro.

Il § 183 à sostituito dal seguente :

§ 183. È riservata al Ministero la facoltà di stabilire soprassoldi
a favoro di individui che trovansi in posizioni speciali, o addetti a
lavori pericolosi o nocivi od in località disagiate.
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Nel § 184 sostituire le parole: « mod. n.9> con quelle « mod. n. 8 ».

Nel 2° comma del § 184 le parole: « dei magazzini centrali », sono
sostituito dalle seguenti: « degli stabilimenti di Commissariato mi-
litare ».

Il § 185 à soppresso.

I capoversi b) e d) del § 186 sono sostituiti dai seguenti:

b) ai mezzi di trasporto sulle terrovie, sulle tramvio e sui piro.
scafi in 26 classe se capi operai ed in 36 classe se operai o garzoni:
ed a 40 kg. di bagaglio a tarifla militare, qualunque sia il peso
eff'ettivo del bagaglio trasportato,

d) alla paga anche nei giorni festivi considerata in ragione del-
l'orario normale di lavoro.

Dopo il capoverso d) del § 186 aggiungere i seguenti comma:

Le stesse competenze spettano agli opera icomandati temporanea-
mente dalle direzioni alle dipendenti sezioni staccate e viceversa.
Quando lo distanze e l' orario dei mezzi di comunicazione esistenti

lo consentono, gli operai da comandarsi fuori della propria sedo per
eseguire lavori di poche ore, si debbono far ripartire nella stessa

giornata, purchó l' arrivo alla propria sede non oltrepassi la mezza-
notte (ore 24).
In questi casi e quando il viagglo viene iniziato anteriormente

all' orario di lavoro stabilito, all' operaio, oltre alle indennità di cui

sopra, eccettuata quella pel bagaglio, vengono corrisposte come

straordinarie o notturne secondo i casi, le ore in più di quelle nor.
mali di lavoro prescritte.

11 § 188 è sostituito dal seguente :

§ 189. Non sono considerati come comandati o quindi non hanno
diritto al trattamento di cui al § 187, gli operai che vengono desti-
nati a prestar servizio altrove per tempo indeterminato. Essi pur
continuando a rimanere in forza alla direzione presso cui sono

effettivi, hanno pero diritto al trattamento stabilito al § 192 par gli
operai trasferiti, anche per la famiglia se risulti effettivamente che

essa vada a convivere con loro.

I comma 1° e 2° del § 189 sono sostituiti dai seguenti:

§ 189. Agli operai occasionalmente comandati per servizio o lavori
da compiersi fuori del luogo in cui prestano ordinariamente l' opera
loro, ma che rimangono nei limiti della loro residenza quando il

percorso di andata e ritorno superi complessivamente 5 chilometri

dal luogo stesso e possa compiersi nella stessa giornata, è corrisposto
- in più della paga di lavoro effettivamente compiuto - il rimborso
delle spese di trasporto in ferrovia, piroscafo o tram se esistono,

(nella classe come al comma b) del § 186) ed in caso diverso una

indemnità chilometrica di centesimi 4 per lo vie ordinarie quando
la direzione non possa o non ritenga conveniente somministrare

propri mezzi di trasporto.
Il tempo impiegato nell' andata e nel ritorno è considerato e retri-

buito come lavoro ordinario nel limite dell' orario normale giorna-
liero come lavoro straordinario per le ore eccedenti e calcolato -

quanto alla durata - in base agli orari m vigore pel pubblico nei
percorsi su ferrovie, piroscafi, ecc. ed in ragione di 4 chilometri

all' ora nei percorsi su vie ordinarie.

Dopo il 6° comma del § 189 aggiungere il seguente terz'ultimo
comma :

Quando il servizio da compiersi dagli operai nei casi contemplati
dal presente paragrafo ha carattere normale contínuativo l'inden-

nith chilometrica può essere sostituita, dietro autorizzazione mini-

storiale, da speciale soprassoldo giornaliero.

Il 2° comma del § 190 è sostituito dal seguente:

Tale soprassoldo ò corrisposto per le ore in cui le imbarcazioni

sono fuori dal consueto ancoraggio e per il tempo strettamente

necessario in lavori di preparazione e riparazione delle imbarcazioni
stesse.

Al § 190 aggiungasi il seguento ultimo comma:

Se però durante l' ancoraggio d' arrivo essi non hanno modo di
dormire a bordo, il soprassoldo deve corrispondersi nella misura
prescritta dalla lettera a) del § 180.

Il § 101 ó sostituito dal seguente:

§ 191. Gli operai comandati in missione all'estero hanno diritto,
per tutta la durata della missione, alla paga di lavoro - compresi
i giorni festivi - computata in base all' orario normale di lavoro
ed all'indennità giornaliera di L. 8 se capi operai, diL. G seoperai
e di L. 4 se garzoni. Quando i predetti operai debbano muoversi
dalla loro abituale residenza all' astero è loro concesso inoltre un

soprassoldo eccezionale pari alla metà della indennità sopraindicata·
Hanno pure diritto ai mezzi di trasporto sulle ferrovie, sulle tramvie
e sui piroscafi, nella classe indicata alla lettera b) del § 186.

Il 1° comma ed i capoversi a) e d) del § 192 sono sostituiti dai
seguenti:

§ 102. Gli operai trasferiti non per loro domanda e che cambiano
di residenza, compresi quelli di cui al § 188, hanno diritto, durante
il viaggio, alle stesse competenze stabilite per gli operai comandati,

a) il prezzo del viaggio sulle ferrovie, sulle tramvie e sui piro-
scafi, nella classe indicata alla lettera b) del § 186,

d) il soprassoldo giornaliero di L. 1.00 al capo della famiglia per
i primi 15 giorni di permanenza nella nuova residenza.

Al capoverso b) del § 192 aggiungere il seguente 2° comma :

Tale limite massimo devo essere aumentato di Kg. 50 per ogni
membro in più di quattro.

Il § 193 ò sostituito dal seguente :

§ 193. Il trattamento di cui al paragrafo precedente à dovuto
anche quando trattati di operai addetti ad una direzione ma prove-
nienti da altre direzioni non per loro domanda e che essendo stati
collocati a riposo od in riforma, oppure licenziati per diminuzione
di lavoro o per infermith, eleggano domicilio nel territorio di una
dello direzioni dalle quali provengono e vi si reehino entro un anno
dalla data della cessazione dal servizio. Essi debbono a tal uopo
rivolgere apposita domanda per iscritto al direttore entro il periodo
di tempo ora indicato.
Questa disposizione o pure applicabile alle famiglie degli operai

suddetti morti in servizio.

11 1° comma del § 195 à sostituito dal seguente:

§ 19>. All' operaio colpito da malattia od infortunio non dipen-
dente da cause di servizio è concesso un sussidio pari a metà della
paga ad economia commisurata alla paga normale di lavoro per
un periodo non superiore a 3 mesi.

Dopo il lo comma del § 195 aggiungere iseguenti 2°e30 comma•

Per le ragioni suddette il direttore ha facoltà di concedere eguale
sussidio ai garzoni ed agli altri operai straordinari, però per questi
ultimi limitatamente ad un periodo non superiore a 15 giorni.
Possono però essere esclusi dal benefleio del sussidio quegli operai

sia a matricola che straordinari, i quali abbiano contratto malattie
od ini'ortuni per propria colpa.

Il 3° comma, ora 5°, del § 103 è sostituito dal seguente:
Tanto in un caso, quanto nell' altro, la metà paga può essere ao-

cordata a decorrere dal primo giorno dell' assenza, dopo che il di-
rettore si sia aceertato che l' assenza dipende dai motivi suaccennati

Al § 195 aggiungere il seguente ultimo comma:

Il periodo di puerperio voluto dalla legge (art. 6 del testo unico
di legge sul lavoro delle donne e dei taneiulli approvato con R. de-
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ereto 10 novembre 1907, n. 818) viene considerato come malattia agli
effetti del sussidio della metà paga.

Nel § 196 sostituire le parole: « 180 giorni » con quelle di: esei mesi ».

Nel § 107 sopprimere le parale: « a matricala ».

Nel § 198 sopprimere le parole: « per i capi operai ».
Al titolo dell' art, 19 dopo il punto finale, aggiungere la paro.la:

< sussidi ».

Nel § 201 sopprimere le parole: < a matricola ».

Nel 1°, 2°, 3° capoverso del §202 sopprimere le parole: « a matricola >

Dopo il 1° comma del § 201aggiungere ilseguente2°comma:
lJa sussidio di eguale misura viene concesso agli eredi ammessi

al godimento della pensione di operai defunti in servizio che lasciano
diritto a pensione.

Dopo il § 204 aggiungere il seguente:
§ 204 - bis. In casi di eccezionale gravità il Ministero, dietro moti-

Vate proposte delle direzioni, puo accordare speciali sussidi agli ope-
rai o alle loro famiglie.

Nel capoverso a) del § 207 sostituire il n. 3 col n. 2, e nel comma
b) sostituire il n.6 col n. 4 e nell' ultimo comma il n. 5 col n. 3.

Nel § 208 sostituire il n. 6 col n. 4.

Nel § 210 sostituire il n. 6 col n.4.

Nel § 2l5 sostituire il n. 6 col n. 4, ed il n. 7eol n. G.

Nel capoverso a) del § 21G sostituire il n. 6 col n. 4.

Nel § 217 sostituire il n. 7 col n. 6.

Nel § 218 sostituire il n. 6 col n. 4 ed il n. 8 col n. 7.

Nel § 220 sostituire il n. 7 col n. 6 ed il n. 8 col n. 7.

Nel 2° eapoverso del 2° comma del § 220 sopprimera le parole:
« della la categoria ».

Il l° comma del § 223 à sostituito dal seguente:

§ 223. Le direzioni sono autorizzate a rilasciare agli operai copie
dello stato di servizio o anche certificatideiserviziprestatiin qua-
lità di straordinari, nonché in quelle di operai a ruolo a senso del
regolamento 5 ottobre 1903 e precedenti.

Nel 2° comma del § 123 sastituire 11 n. O col n. 4.

Nel § 221 sostituire le parole: « dal § 40 del regolamento 3 aprile
1890 relativo alle », con le seguenti: < dall' art. 48 del regolamento per
l' ereizio e per la sorveglianza delle; » e dopo le parole: « a va-

pore » aggiungere: < (R. decreto n. 640 del 17 agosto 1907) ».

Il § 225 é sostituito dal seguente:
§ 225. Le direzioni sono pure autorizzate a rilasciare copia dello

stato di servizio in seguito a richiesta d'ufficio alle autorità civili e

militari, compresi i sindaci, come pure alle altre amministrazioni

pubbliche, sempre quando il direttore in base al motivo indicato
dal richiedente, creda di acconsentire alla domanda o sia autoriz-

zato dal Ministero.
Nel § 229 sostituire il numero 10 col numero 9 ed il numero Il

col numero 10.

L'art. 22 ò soppresso.
Dopo il § 230 aggiungere i seguenti articoli:

Art. 23.

Notc caratteristiche.

§ 230-bis. Nel mese di novembre vengono compilate per ogni ope-
raio le note caratteristiche (mod. n. 5) da apposite Commissioni no-
minate dal direttore e composte con funzionari militari o civili

scelti tra quelli che abbiano i più diretti rapporti di servizio con

ogni singolo operaio.

Nel mese di dicembre il direttore vi riporta la classifica ottenuta
da ogni operaio giusta il disposto dal § 79.

Ait. 24.

Commissionc centrale pcrmanente.

§ 230-ter. Presso il Ministero è istituita una commissione cen-

trale permanente, incaricata dell'interpretazione delle norme rego-
lamentari e della soluzione delle quistioni di massima di carattere
amministrativo, riguardanti tutto il personale operaio dipendente.
Con disposizione ministeriale sarà provveduto alla nomina ed al

funzionamento di detta commissione.
Il § 240 à sostituito dal seguente :

§ 240. E conferito un assegno personale a coloro che pagati già
per tutti i giorni deil anno, vengono per effetto del presente rego-
lamento a percepire la paga pei soli giorni lavorativi. Questo assegno
deve corrispondere alla differenza annuale tra la paga effettivamente
goduta e la paga stessa calcolata per 300 giorni (lavorativi).
Tale assegno che sarà conservato immutabile ad personam fmo

alla cessazione dal servizio, non ha influcaza sulla mercede giorna-
liera sia agli effetti della pensione, sia a quelli degli aumenti di paga
e percio non deve formare oggetto di variazione matricolare e deve
essere corrisposto sotto forma di soprassoldo a quindicine od a mesi
scaduti.

L'assegno stesso resta sospeso per tutto il tempo in cui l'operaio
venga ammesso al trattamento prescritto dal § 60.
Con la data stabilita al § 244 a tutti coloro che per cifetto di pro-

mozioni ottenute dal 1° gennaio 1909 a tutto il 1° gennaio 1911 fosse
stato ridotto tale assegno si deve ripristinare quello che risultò do-
vuto all'atto dell'applicazione del regolamento. Gli aumenti conferiti
per tali promozioni debbono essere conservati sulle mercedi, se con
essi non venga oltrepassata la paga massima e semplifleando non

abbia luogo una nuova assegnazione per effetto del § 244.

Non spetta l'assegno personale di cui sopra a colorð ai quali à
cessato o venisse a cessare il godimento della paga per tutti i g'iorni
dell'anno ottenuto solo per eKetto del § 61 del presente regolamento,
o percho posteriormente hl 1° agosto 1908, per cambiamento di me-
stiere, avessero perduto o venissero a perdere il trattamento pre-
scritto dal § 60.
Il § 243 è sostituito dal seguente:
§ 243. Per il personale oparaio dei depositi di allevamento cavalli,

sono da applicarsi tutte le disposizioni del presente regolamento, in
quanto non siano contrarie a quelle riguardanti il detto personale
contenuto in precedenti leggi e regolamenti od a quelle che venissero
iri seguito stabilite con decreto Reale.

Dopo il § 243 aggiungere i seguenti:
§ 244. Le aggiunte e Varianti promulgate col presento R. decreto,

avranno effetto dal 1° luglio 1911, aci eccezione dei seguenti prov-
vedimenti che dovranno invece avere efïetto dal 1° aprHe 1911 ·

1° in base alle nuovo mercedi ed alle nuove permanenze stabi-
lite dalla tabella C saranno assegnate le paghe, purché non superiori
alle massime :

a) a tutti gli operai che sono o verranno iscritti alla la ed
alla 2a categoria ;

b) a tutti gli operai che per effetto delle modificazioni ed ag-
giunte apportate alla tabella A verranno a cambiare di categoria;

2° in forza del § 240 sarà stabilito il nuovo assegno personale
agli operai ai quali era già dovuto per effetto del regolamento. L'as-
segno personale invece che dovrà conferirsi ad altri operai per effetto
delle presenti modificazioni sarà stabilito al 1° luglio 1011.
Tale assegno deve essere calcolato sulla næreede goduta al 31 lu-

glio 1908 dai primi ed al 30 giugno 1911 dai secondi.

§ 241 Dal 1° luglio 1911 cesseranno dall'avere effetto le..paghe
superior.i alle massime, gli assegni personali ed i soprassoldi stati
concessi con speciali disposizioni e dovranno essere presentate mo-

tivate proposte per le concessioni che si riterrà necessario di rin-
novare.
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§ 246. La nuova assegnazione di cui al § 244 e le modificazioni ap-
portato all'art. 8 del regolamento, non potranno aver alcun effetto
sulla ripartizione dell' importo dei lavori a cottimo già liquidati
all' atto dolla promulgazione delle presenti disposizioni.
§ 247. Se per offetto delle presenti disposizioni in qualche cate-

goria di mestieri venga a verificarsi un numero di operai con paga
superiore alla normale eeeedente i limiti consentiti dal § 88 (30 °

per la la categoria e 20 ",/, per le altre), il 3 °/o di promovibilità
semestrale previsto dal paragrafo stesso s'intende concesso fino a

che la prescritta proporzione non venga a ristabilirsi quand' anche
si vengano a superare le percentuali massime del 40 e del 30 °

contemplate nel paragrafo sopradetto.
§ 248. Tutti coloro che al 31 luglio 1908 avevano la qualiflea di

< capo lavorante », e che per effetto del vresente regolamento non
passono essere classificati « capi squadra di lavoranti » conserve-

ranno il titolo che a evano in detta epoca, pur seguitando nelP e-

seccizio delle attribuzioni presentemente loro altidate ed a percepire
le mercedi inerenti alle attribuzioni stesse.

I capi operai che vengono a risultare non più occorrenti a qual-
che specialità di servizio od eccedenti nel rispettivi organici sono
conservati in soprannumero in sostituzione di altrettanti operai.
Nei magazzini centrali detti capi operai debbono sostituire al-

trattanti capi commessi.
Gli operai classificati alla 2a categoria come capi commessi di

magazzini centrali assumono dal 1° aprile 1911 la denominazi ne di
cominessi scelti di magazzini centrali.

§ 240. Per l' assegnazione di categoria dei capo-operai in ca-

rica al 31 luglio 1008, si deve tener conto oltre che del mestiere

esercitato all'atto della nomina a cap3-operaia, anche della speciale
abilita e delle reali attribuzioni esercitato a quella data. A questo
riguardo le conunissioni di cui al § 21, si debbono pronunziare rie-
saminando la posizione di ogni capo operaio che al 1° agosto 1908
fu ascritto alla 2a categoria.
Qualora risultassero ammessibili passaggi alla la categoria ver-

ranno inoltrate pel tramite del competente Ispettorato motivate vro-
posto al Ministero che emetterà caso per caso le relativo determi-

naziom.

I passaggi autorizzati debbono aver luogo al 1° luglio 1911, asse-
gnando la mercede che sarebbe spettata qualora la nuova classiflea
fosse avvenuta al 1° agosto 1908.

§ 250. Gli operai che alla pubblicazione delle presenti disposizioni
si trovano ad avero una delle qualifiche di poircrista, potranno con.
servare il titola e tutti i diritti di carriera spettanti alla categoria
cui ora fanno parte, od optare per lo nuovo disposizioni, riassu-
mendo la qualifica del proprio mestiere di origine.
In tal caso a questi ultimi dovrà essere assegnata al 1° luglio

'Oll la paga che sarebbe loro snettata se avessero percorsa tutta

la loro carriera nella categoria del proprio mestiere.

A coloco inveco che conserveranno le qualiflehe di polrerista non
spetta 11 soprassoldo di cui è conno nelle arrertenze della tabella A.

y 231. E fatta facoltà al Ministero, in casi eccezionalissimi, di fare
iscrivere a matricola sotto la data da determinarsi caso per caso,
anche in eeeedenza agli organici, in base al servizio effettivamente

prestato, gli operai straordinari od avventizi che alla data di promul-
gazione delle presenti dispos zioni siano stati mantenuti in servizio

senza interruzione da epoe i anteriore al 1° agosto 1908, i quali o
par età o per qualsiasi altra ragiono non abbiano potuto ottenero

a suo tempo tale iscrizione.

Eguale facoltà viene data al Ministero per rettifleare a vantaggio
degli operai la data d' iscrizione matricolare in tutti quei casi ecce-
zionali pei quali gravi ragioni di equità 10 consiglino.
Nell' un caso e nell'altro deve preventivamente pronunziarsi con

speciale atto deliberativo l' apposita commissione centrale perma-
nente di cui al § 230-ter.

Le tabelle A, B, C, D, E ed F sono sostituite dalle seguenti:
Tabella A.

Ripartizione degli operai in categorie
rli mestieri ad impiego.

Mercedi
giornaliere

c6 i

MESTIERI OD IMPIEGHI ce j g

la Aggiustatori meccanici di precisiono - Ag-
giustatori montatori --- Armaiuoli scelti
- Artificieri pirotecnici - Attrezzatori
aeronauti scelti - Calcografi - Celderai
fucinatori scelti - Calzolai tagliatori
scelti - Capi commessi di magazzini
centrali - Capi macchina litografiche e

tipografiche Carpentieri in legno scelti
- Chitnici - Commessi scelti della far-
macia centrale inilitare - Cordai aero-
nauti scelti - Disegnatori litografi -
Elettricisti meccanici - Fabbri fueina-
tori scelti - Falognami aeronauti scelti
- Formatori scelti Fondit ri capi-
forno - Fotocollografi - Fotografi -
Fotoincisori - Fototecnici - Galvaniz-
zatori - Gommisti per pneumatici -
Incisori di preejsione - Incisori litografi
- Incisori sul rame - Limatori e torni-
tori finitori di oggetti di precisione -
Livellatori di c:mne scelti - Macchinisti
conduttori di locomotive, di rimorchia-
tori e di automobili di terra e di mare
- Macchinisti conduttori di caldaie a

vapore seniti - Meccanici radiotelegra-
listi - Modellisti in legno - Montatori
aeronauti scelti - Motoristi aeronauti -
Piombai maestri - Ramai maestri -
Saldatori autogeni scelti -- Stampatori
litografi - Sarti tagliatori scelti - Sarti
neronauti scelti - Sellai tagliatori e

hardai scelti - Telegrafisti - Tipografi
compositori - Topofotografi - Tornitori
in metallo scelti -- Tubisti aeronauti
scelti

. .
3.00 5.00 6.90

2a Aggiustatori - Aiutanti chimici - Arcio-
nisti - Armaioli - Attrezzatori aero-
nauti - Calafati scelti - Calderai fuci-
natori - Calligran autografi - Calzolai
tagnatori - Capi squadra di lavoranu --
Carpentieri in legno -- Carpentieri in
ferro - Carradori (in ferro o in legno)
- Coloritori scelti (pittori ornamentisti)
- Commessi di biblioteche -- Commessi
scelti di magazzini centrali - Conduttori
di macchine utensih speciali per lavori
di precisione (ingranaggi conici, panto-
grati, eee.) -- Cordai neronauti - Diso-

gnatori autografi -- Elettricisti - Fale-
gnami aeronauti - Falegnami scelti --
Formatori - Fonditori - Fucinatori -
Fuochisti autorizzati navali -- Incisori -
Incassatori e compositori di armi scelti
- Livellatori di canno grezze - Mac-
chinisti conduttori di caldaie a vapore -
Modellatori - 'dontatori aeronauti --
Muratori maestri - Piombai scelti - Pu-
litori di armi scelti - Ramai scelti -

Itigatori scelti - Sarti aeronauti - Sarti
tagliatori - Sellai tagliatori - Tempra-
tori di lavori fini - Tornitori in metallo
- Trapanatori di bocche da fuoco - Tu-
bisti aeronauti

. . . . . .
. . . . . . .

2.00 4.50 500

3a Abbrunatori di canno di armi - Aggua-
gliatori di canna scelti - Arrotmi di
armi bianche scelti - Artificieri -- Au-
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, Mercedi
giornaliere

MESTIERI OD IMPIEGHI es ( Q

tografl - Brunitori di lavori fini - Ca-
lafati - Calderai ribaditori - Capi fuo-
chista. - Centratori di canne di fucili -
Coloritori - Commessi di magazzini cen-
trali - Conduttori di dinamo - Condut-
tori di macchine utensili speciali (pialla-
trici, trapani, ecc.) - Conduttori di
macchine per lavorazione di cartucce e

d'inneschi scelti - Conduttori di mac-
chine per calzolai e sellai scelti - Cu-

stodi di magazzino - Falegnami - Fu-
cinatori di parti d'armi - Incassatori e

compositori di armi - Inservienti di uf-
ticio o di colombaie militari -Lanternai
- Lattai scelti - Legatori di libri scelti
- Limatori scelti - Montatori di carte
scelti - Ottonai - Piloti - Piombai -

Portinai - Pulitori di armi - Ramai '

Rigatori - Sarti cucitori scelti - Sellai
cucitori scelti - Tempratori di parti di ,

armi - Toraitori in legno . . . . . . . 2.00 4.00 4.50

4a Agguagliatori di canne - Arrotini di armi
bianche -- Arrotini - Battimazza - Bru-
nitori di parti d'armi è di lavori comuni
- Cantonieri stradali - Cianografi -
Commessi della farmacia centrale militare
- Conducenti - Conduttori di turbine,
grue e macchine simili - Conduttori di
macchine utensili comuni (per lavori a
serie) - Conduttori di macchine per cal-
zolai e sellai - Conduttori di macchine
per lavorazione di cartucee e d'inneschi
- Cucitori in cuoio (calrolai) - Foratori
di canne di fucili - Fuochisti scelti -
Funaioli - Gassisti (addetti ai gazogeni)
- Gommisti Guardalinee telefoniche e

telegranche - Imballatori - Ingrassatori
di trasmissioni - Lattai - Lavoranti -
Levigatori di zinchi e di rami - Lega-
tori di libri - Limatori - Marinai -
Montatori di carte - Muratori - Pomi-
ciatori di pietre litografiche - Sarti cu-
citori - Sellai cueitori - Sealpellini - i
Tempratori . . . . , , . . . . . . . .

| 2. C 3.50 4.00

5a Allievi incisori - Aiutanti caleografi -
Aiutanti fotografi -- Aiutanti fototecnici
- Aiutanti legatori di libri - Aiutanti
macchinisti litografi - Aiutanti mecca-
nici -- Aiutanti montatori di carte -
Opoiai per cinghie - Fuochisti - Metti-
fogli alle macchine litografiche e tipo-
grafiche - Sbavatori comuni e da proietti
- Scovolisti - Segatori - Toroolieri li-
tografi ................ 2.00 3.00 3.50

6a Operaie di qualsiasi mestiere . . . . . , ,
1.50 2.50 3.00

7a Operaie lavoranti . . . . . . . . . . . . .
1.50 2.00 2 50

AVVERTENZF.

1. Agli operai di la ee categoria specializzati in un mestiere

e distinti per eccezionale abilità e lodevole condotta possono essere

concesse mercedi superiori alle massime (§ 90).
2. I capo-rimorchiatori hanno il grado di capo-operai di la ca-

tegoria. Essi debbono essere forniti di patente di capitano o pa-

drone od essere stiti altrimenti autorizzati a comandare navi a

senso dell'art. 57 del Codica per la marina mereautile.

3. I enno -beca hanno il grado di cano-slua lra di lavoranti,

per la marina moreantile).
4. Nelle specialità di: Commessi scelti della farmacia centrale

militare (la categoria) - Commessi della farmacia centrale militare
(4a categoria) - Sarti aeronauti (2a categoria), possono essere as-

segnato anche operaie donne.
5. Con la qualifica di lavoranti (4a categoria) sono designati gl

uomini di fatica a qualsiasi servizio appartengano.
6. Gli irnpieghi di: collaudatori e di polverista possono essere

affidati ad operai di qualunque mestiere. Durante l'esercizio di tali
impieghi oltre alla paga del proprio grado essi percepiscono un so-

prassoldo giornaliero da stabilirsi dal Ministero (§ 183).

Tabella R.

Rig>artizioni dei capi operai in categorie di mestiere.

Mercede giornaliera
Categoria

Minima Massima

la Capi operai provenienti dagli ope-
rai della la categoria o dagli
estranei . . 6.00 8.00

2a Capi operai provenienti dagli ope-
rai dolla ta e 3* categoria o

dagli estranei . . . . . . .
- 5.50 7.00

3a Capi operai panettieri . . . . . ( 4.50 5.50

(*) Ai capi operai distinti per eccezionale abilità o lodevole con-
dotta potranno essere concesse mercedi superiori alle massime
(§ 90).

Tabella 0.

Permanenza in ogni mercede per gli operai fino al raggiungi-
mento della normale.

CATEGORIE

1234567

da L. 1.50 a 2.00 . . . . . .
anni - - - - 4 6

» 2.00 » 2.50 . . . . .

.
» 2 3 3 4 6

» 2.50 » 3.00 . . . . . .
» 3 3 4 5

» 3.00 » 3.50 . . . . .
. » 3 4 4 3

» 3.50 > 4.00
. . . . . .

» 4 3 0

» 4.03 » 4.50 . . . . . .
» 5 6

> 4.50 > 5.00 . . . . . .
» 5 |

Tabella B.

Permanenza in ogni mercede per i capi operai fino al raggiun
gimento della massima.

CATEGORIE

la 2a 3a

da L. 4.50 a 5.00
. . .

. . . . . . .
anni -- -- 3

» 5.00 » 5.50
. . . . . . . . . .

» -- - 3

» 5.50 » 6.00
. . . . . . . . . .

» - 3

» 6.00»6.50
..........

> 3 3

» 6.50 » 7.00
. . . . . . . . . .

» 3 3

» 7.00 » 7.50 . . . , , , , , , » 3

» 7.50»800 .......... » 3
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Tabella E.

Permanenza à þarzoni in una stessa mercede fino al rag-
Plun224ehto della, ordinaria.

(.3Iercedi L. 0.60, 0.80, I.00 al giorno).
da L. 0.60 a 0.80

. . . .
. anni 1

> > 0.80 > 1.00 . . . . .
> 1

Tabella F.

Elù minima prescritta per le ammissioni di operai di ordinaria
abilità professionale.

* C A TEGOR IE

Anni compiuti
la 2a a 4a 5 6a ya

di età

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lite

18........ - 2- 2- 2- 2- 150 150

19........ - 2- 2- 2- 2- 150 150

20
. . . . . . . .

- 2 50 2 - 2 - 2 1 50 1 50

21........ 3- 250 250 250 2- 150 150

22 . . . . . . , ,
3 - 2 50 2 50 2 50 2 50 2 1 50

23........ 3- 8- 25 250 250 2- 150

24........ 350 3- 3- 250 250l 2- 2-

25........ 350 3- 3- 3- 250 2- 2-

26........ 350 3- 3- 3- 250 2- 2-

27........ 350 350 3- 3- 3- 2- 2-

28 . . . . . . . .
4 -- 3 50 3 50 3 ----! :' - 2 5 2 -

20
. . . . . . . .

4 - 3 50 3 50 3 -- 3 --- 2 50 2 --

30 ........ 4- 350 350 350 3- 250 2-

Dopo la tabella F aggiungere la seguente:

Tabella IF.

Pashe da conferirai in rapporto all'età per le ammissioni di

operai di eccezionale abilità professionale.

CATEGOILIE

MERCEDI 32 da 59 ga ya

Operai a L. 1 50 al giorno . .
- - - -

- 18 18

» » S 00 » . . -- 18 18 18 18 21 23

»250 » ..-191020212430

» » 3 00 »
. .

21 21 2l 22 25 30

» » 3 50 »
.

. 22 23 23 25 30

» » 4 00 »
. .

2 ' 25 26 30

> > 4 50 »
, .

24 27 30

» » 5 0 1 » .
.

20
,
30

» »550 »
..

23

» » G 00 >
. . 30

Nel mod. n. I apportare le seguenti varianti:
Nel testo sostituire la chiamata (8) colla parola: operaio, e la

chiamata (9) colle seguenti parolo: matricola sotto la data del (8)
Nelle chiamate in calce, sostituire quelle n. (8) colla seguente:
(8) Data colla quale venne ammesso all'esperimento, e soppri-

mere quella n. (9).
Nelle Avvertenze modificare il 2° comma come appresso: Il ta-

gliando viene unito alla variazione relativa, e nel 3° comma sop-
primere le parole: se trattasi di ammissione a matricola.
11 modello n. 2 è soppresso.
Il modello n. 3 é divenuto n. 2.

11 modello n. 4 ò soppresso.
Il modello n. 5 diventa n. 3.

Alle parole: Rubrica alfabetica, aggiungere: degli operai a matri-
cola, e sopprimere la chiamata (1).
Il modello n. 6 diventa n. 4.

La parte dello specchio (B) del modello n. 4 (già n. 6) a pag. 88
del regolamento ò sostituita dalla seguente:

Segue (R)

Servili, promozioni e variazioni .

in ordine cronologico Data Paga
come operaio borghese a matricola

Operaio.... di.... categoria a matri- ottobre 1908
cola

Tale.... in detta.... 10 gennaio 1909
Trasferito talo nella....
(Disp. Ministeriale del... n.°.... div...) 15 gennaio
Tale di.... categoria in detta 1 ottobre 1009
Capo operaio.... di.... categoria in
detto ial gennaio 1909

Collocato a riposo (indicare il mo-
tivo) per decreto Ministoriale 1° 1910
del.... e cessato dal servizio il.... ¡o Data 1010

Morto a (indleare il luogo) Data 1910
Distaccato alla batteria (o forte

ecc.) di.... Data
Rientrato alla sede della Direzione.... Data
Considerato in licenza perché in

attesa di giudizio, inquisito di.... Da'a
Rientrato quale operaio di.... cate-

garia a matricola nella stessa

Direzione, per non essersi falto
luogo a procedere, come da son-

tenza della Corte (o tribun de)
di.... in data.... Data

Licenziato per punizione in seguito
a coudanna riportata per (mo-
tivo) come da sentenza de!!a
Corto (o tribunale) di.... in data....
conferinata <\a sentenza della
Corto d'appello di.... in data.... Data

Concessagli la paga di L.
....

al
giorno come da determinazione
Ministeriale in data.... n.".... di-
visione.... Data

Dispensato temporaneamento dal
servizio perenó chiamato alle

armi per (I) Data
Rientrato quale operaio di.... cate-

goria a matricola nella stessa
Direzione per cessato servizio
militare Dat

in licenza straordinaria (2) Data
Rientrato da licenza straordinaria
quale operaio di.... categoria a

matricola nella stessa Direzione D1ta

(1) Se il servizio o superiore a due mesi.

(2) Se snp r.o.e a due me i.

Gli specchi E, FoG del modello n. 4 (già n. 6) sono soppressi.
Dopo il modello n. 4 (già n. 6) aggiungere il seguente:
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.
Durata

Ordmo
Punizioni e loro motivo

de'. giorno llesi Giorni

I

(0)

Numero Note speciali sulla condotta
Firma

Anno protodcollo Condanne vice-direttore

(1) O del funzionario di carica equivalente.

Il modello n. 7 diventa n. 6.
11 modello n. 8 diventa n. 7 e variare l'indicazione del modello

n. 6 posta sotto il titolo del modello stesso con quella di modello
n. 4.

Il modello n. 9 diventa n. 8 e nella chiamata (3) sopprimere le

parole: o del registro degli operai straordinari.
Il modello n. 10 diventa n. 9; nella chiamata (1) togliere le pa-

role: o del registro degli straordinari; nella chiamata (2) togliere
le parole : o del registro degli straordinari, e nella nota (3) togliere
le parole: e classe.
Il modello n. 11 diventa n. 10, e nella nota (1) togliere le parole :

o del registro degli straordinari; nella nota (2) togliere le parole:
o del registro degli straordinari,
Il modello n. 12 diventa n. 11; nella nota (1) sostituiraleparole:

o capo lavorante con: capo squadra di lavoranti, capo commessi di

magazzini centrali, ecc. La nota (10) diventa (ll) ed aggiungere la

seguente nota (10) : o del funzionario di carica equivalente, e dopo
le parolo: osservazioni del vice direttore, aggiungere: (10).

Il ministro

SPINGARDI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro, a S. M. il

Re, in udienza del G agosto 1911, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 400,000 dal fondo
di riserva per le speso impreviste del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1911-912.

SIRE!

La necessità di rendere sempre più attiva e vigilante l'opera d i

profilassi ha dimostrato sin dall'inizio del corrente esercizio l'ur-

ganza di apportare un congruo aumento al capitolo.n.68 dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno, la cui dotazione
gik trovasi completamente impegnata sia per l'acquisto, la custodia,
la conservazione o il trasporto di materiale disinfettante ed ospita-
liero, sia por le altre svariate occorrenze imposte dall'azione pro-
filattica contro la malaria ed altro malattie infettive.
Ed il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà consentitagli

dall'art. 38 della legge di coutabilità generale, ha deliberato di pros-
vedere alla detta necessità ricorrendo ad una prelevazione di liro

403,000 dal fondo di riserva per le spese impreviste.
.\llo stesso mezzo il profato Consiglio ha por riconosciuto indi-

spensabile di ricorrere, por elevaro di L. 60,000 lo stanziamen'o del

capitolo n. 36 « Missionipolitiche e commerciali » dellostatodipre-
visione della spesa del Ministero degli affari estori, per porre il ca-
pitolo stasso in grado di sopportare l'onore dipondente da due emor-
gonze eccezionali testo presentatesi, quali le speso per i delegati ita-
liani alla commissionc intecuazionale che, d'accordo col Governo au-
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striaco, è stata istituita per la delimitazione del confine italo-au-
striaco o quelle pel ricevimento ed il soggiorno in Italia della mis-
sione etiopica.
In _seguito alle ricordate deliberazioni il riferente si onora sotto-

porre all'augusta sanzione di Vostrå Maestà il seguente schema di
decreto.

Il numero 038 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
Ri: DITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le speso impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1911-912, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 227,804.85, rimane disponibile la
somma di L. 772,195.15 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto
al capitolo n. 132 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1911-912, ò autorizzata una 32 prelevazione nella som-
ma di lire quattrocentosessantamila (L. 460,000) da

portarsi in aumento ai capitoli degli stati di previ-
sione infraindicati per l'esercizio finanziario predetto:
Ministero degli affari esteri: cap. n. 36 « Missioni

politiche commerciali, ecc. », L. 60,000.
Ministero dell'interno : cap. n. 68 « Provvedimenti

profilattici in casi di endemie e di epidemie, ecc. »,

L. 400,000.
Totale L. 460,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì G ag isto 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il yttardesigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 089 della raccolta uf/2eiale .delle leggi e dei decreti

del ReUno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 4 giugno 1911, n. 487;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate le norme annesse al presente de-

decreto e firmate, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente,.con le quali si disciplina la costituzione dei Con-
sigli scolastici provincialiin applicazione della predetta
legge 4 giugno 1911.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a clúanque
spetti di ossorvarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 31 luglio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Cuoanp.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

NORME per la costituzione del Consigli scolastici pro-
vinciali in applicazione della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

Art. l.

Il prefetto della provincia convocherà il Consiglio provinciale o i

Consigli comunali, affincho prendano le necessarie deliberazioni per
Ia nomina dei propri rappresentanti al Consiglio scolastico.
In tutti i Consigli dei gruppi di comuni, indicati nei numeri 9 o

10 dell'art. 2 della legge 4 giugno 1911, n. 487, la votazione por
designare i detti rappresentanti dovrà aver luogo simultaneamente
nel giorno e nell'ora, che il decreto prefettizio di convocaziono

avrà determinati.

Art 2.

Alla elezione dei rappresentanti al Consiglio scolastico si proco-
dcrà con le stesso normo stabilito dalla legge comunale e provin-
ciale per le noinino di cui all'art. 262 della legge stessa (Testo unico
approvato col R. decreto 21 maggio 1908, n. 269).

Art. 3.

Un esemplare del processo verbale della deliberazione, con cui i

Consigli dei gruppi dei comuni indicati nei nn. 9 e 10 dell'art. 2

della leggo 4 giugno 1911, n. 487 hanno designato i loro rappresen-
tanti al Consiglio scolastico, dovra essero dai sindaci trasmesso al

profotto nel giorno stesso della avvenuta votazione.

Art. 4.

Il prefetto, sulla Lase delle deliberazioni a lui trasmesse, formerà
la lista definitiva delle persono designato a rappresentare i gruppi
dei co:nuni al Consiglio scolastico, proclamando eletti .coloro cho

abbiano riportato un maggior numero di dosignazioni da parte dei

Consigli comunali.
Nel computo complessivo, non si terrà conto delle designazioni

fatto con deliberazioni, che siano nulle ai sensi della legge comu-

nale o provinciale; nè tali deltherazionipotranno essero rinnovate.

Nella designazione fatta da claseun Consiglio comunale, a parità
di voti, spetta la preferenza al più anziano di eti; nel risultato

complessivo, a parità di numero di d signazioni, ottiene la prefe-
renza colui che rappresenti un gruppo di comuni, i quali costitui-
scono complessivamento una maggiore popolazione.



5584 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I
Art. 6. Art. 13.

Il Consiglio provinciale e i Consigli comunali hanno la facoltà di

scegliere i loro rappresentanti al Consiglio scolastico anche fuori
del proprio seno, sempre quando, però, le persone designate non si
trovino in alcuna delle condizioni, che readono incapaci all'eletto-
rato amministrativo, in conformità dell'art. 22 della legge comunale
e' provinciale eccettuata la letterà c) (Testo unico approvato col

R. decreto 21 maggio 1903, n. ÈS9).
Art. 7. '

Il provveditore agli studi, mediante apposito avviso diretto ai

sindaci da affiggersi nell'albo comunale, invitern gli insegnanti ad
eleggere i loro rappresentanti al Consiglio scolastico.
La votazione sarà indetta pel medesimo giorno e per la mede-

sima ora in tutti i comuni della Provincia.

Art. 8.

Il diritto di prendere parte alla elezione à strettamente perso-
nale : nessuno può tarsi rappresentare, nè mandare il voto per
iscritto.

Gl'insegnanti cons,gnano la scheda chiusa in busta al direttore o

al vice ispettore scolastico: neí comnili,'dove tali ullici non esi-

stono, l'insegnante più anziano di età è incaricato di raccogliere le
schede. All'atto della consegna della scheda, gl'insegnanti appon-
gono la propria firma accanto al loro nome in apposito elenco, fir-
mato dal direttore o dal vice ispettore o dal maestro più an-

ztano.

Terminata la votazione, e non prima di tre ore da quella in cui

fu iniziata, qiialora non tutti i miestri abbiano votato, colui che ha
fadeolto le schede, dopo aver apposto la sua firma su ciascuna bu-

sta, immediatamente le rimette con l'eleqco al provveditore agli
studi. Nei conuiili, ove sieno più maestri, i due piu anziani, ovvero
l'altro ilisegnante in quei comuni, nei quali non ve ne siano che

due solamente, assisteranno alla votazione e firmeranno il plico con-
tenente Ie dàhe le e l'elenco da inviarsi al provveditore.
Nei comuni, dove mancano il direttore didattico o il vice ispet-

tore scolastico, la trasmissione del plico, contenente lo schede e

l'elenco degli insegnanti, sara fatta per mezzo del sindaco.

Art. 9.

Il provveditore agli studi, con l'assistenza di un direttore didat-

tico o di un insegnate, designati entrambi dalla direzione didattica

del capoluogo della provincia fra i più anziani, procede allo spo-

glio delle schede e proclama oletti coloro che abbiano riportato un
mággior numero di voti.
La votaziano è valida qualunque sia stato il numero dei votanti,

Art. 10.

Nel sorteggio, che avrà luogo nel primo biennio per stabilire il
turno di decadenza, si comprendono complessivamente tutti.i con.
sigliert, tranne il provteditore agli studi, l'ispettore scolastico ad-
detto all'ufficio scolastico e 11 direttore delle scuole elementari del co-
mune capaluogo della provincia.
So quást'ultimo, però, à eletto dal Consiglio di direzione com-

posto di direttori, deve essere anch'egli compreso fra i sorteg-
giabili.

11 sorteggio avrà luogo nella sessione ordinaria di maggio, pre-
cedente allo scadere del biennio.

Art. 14.

Se all'atto della estrazione vi sono vacanze nei posti dei membri
da rinnovarsi, il sorteggio si limiterà a tanti consiglieri quanti ne
occorrono per raggiungere la metà, incluso il numero delle va-
canze.

Qualora nell'intervallo, che corre del sorteggio sino al giorno
della elezione, avvengano vacanze nei posti dei membri elettiv'i, dal
numero dei consiglieri da rinnovarsi si tolgono gli ultimi estratti
in numero corrispondente ai posti,' che si sono resi vacanti.
Quando 11 numero dei consiglieri da sorteggiársi è dispari, l'estra-

zione deve essere fatta per un numero di posti imniediatainente
superiore alla metà aritmetica.

Art. 15.

Nel verificarsi di vacanze di posti di membri elettivi del Consi-
glio scolastico, il prefetto o il provveditoro agli studi, secondo la
rispettiva competenza determinata nei precedsnti articoli 1, 7 e
10, provvederanno allinchò l'elezione suppletoi'ia abbia luogo entro
un termine, che non superi un mese e solo eccezionalmente due
dal giorno, in cui la vacanza è avvenuta.
I consiglieri provenienti da elezioni suppletorie e nominati dal

Governo durante il corso del quadriennio cessano dall'utÏlcio in-
sieme alla metà del Consiglio, della quale facevano parte quelli
da loro sostituiti.

Art. 10.

Non possono contemporaneamente far parte del Consiglio scola-
stico gli ascendenti, i discendenti, il suocero e il genero; nè della.
Deputazione scolastica i fratelli germani.
Se l'elezione porta nel Corisiglio alcuni dei congiunti accennati,

11 consigliere nuovo viene escluso da chi ð in ufficio; il più giovane
dal più anziano. In tali casi, gli esclusi saraimo immediatamente
surrogati con la sostituzione di coloro che hanno riportato successi-
vamente un maggior numero di voti.

Per la nomina del direttore, di cui al n. 5 dell'art. 2 della kgge Art. 17.
4 giugno 19ti, n. 487, qualora la direzione didattica delle scuole

elementari del comune capoluogo della provincia sia affidata ad un I membri del Consiglio scolastico, che contemporaneamente fanno

Consiglio di direzione composto di dicottori ai sensi dell'art. 24 parte del Coasiglio provinciale o del Consiglio confunale da cui

della legge citata, il provveditore agli studi inviterk detto Consi- vennero eletti, restano in ufficio, anohe quando perdano la (Ittalitä

glio ad eleggere tra i suoi membri il proprio rappresentante al di consigliere provinciale o comunale.

Consiglio scolastico· Art. 18.

Art. I1. A ciascan componente del Consiglio scolastico, che non risieda nel
11 Ministaro della pubblica istruzione, in seguito ai risultati delle comune capaluogo della provincia, per ogni giorno di seduta alla

votazioni avvenute, dichiarerà con decreto Ministeriale costituito il quale partecipa, spetta un'indennità di presenza di L. 12.

Consiglio scolastico. Lo spese di viaggio saranno rimborsate in conform.ità delle dispa-

Art. 12.
sizioni stibilite nell'art. 1 del R. decreto 5 febbraio 1911, n., 120.

Nela sua pritna seduta, il ConsigÌio scolastico nomina, a mag-
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

14 ministro
g drguza assoluta nel priino scrutinio o a maggioranza relativa nel
see:>n.lo, il suo vice presidente e il suo segretario, nonchè i membri

CREDARO.

elettivi della deputazione scolastica, di cui ai nu. 2, 5 e 6 dell'ar-

ticolo 8 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
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Il niemero 010 dellrt raccolla ug/cia,le delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segitente decreta:

V11TORIO EM.\NUELE III

per grazia di Dío e per ioloath dcIla Naziono

Visto l'art. 10 del regolamento per il personale ag-

giunto del catasto e dei servizi tecnici di finanza, ap-
provato con Reale decreto del 2 luglio 190$, n. 457;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni concernenti gli ingegneri od i gpo-
metri del ruolo aggiunto contenute nell'art. 10 del re-

golamento approvato con R. decreto del 2 luglio 1908,
n. 457, sono sostituite con le seguenti:

« L'indennità giornaliera di soggiorno, por i lavo i
eseguiti fuori di residenza ordinaria, è stabilita in L. 8

per gli ingegneri, in L. 0 poi geomotri forniti di sti-
pendio non superiore alle 2200 lire, od in L. 8 poi
geometri forniti di stipendio superiore allo 2200 liro.

Gli ingegneri ed i geomotri riceveranno la sola metà
dell'indennità di soggiorno, quando si restituiscono

alla propria residenza ordinaria nel gioino stesso in

cui la abbandonano ».

Ordinismo che il presente deeroto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Valsavaranche, addì 0 agosto 101L

VITTORIO EHANUELE.

GIOLITTI -- FAcTA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCIHARÔ-APRIÍÀ

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli apari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 24 agosto
1911, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Caulonia (Reggio Ca-

labria).
SIRE !

Il commissario straordinario di Caulonia, por assicurare il nor-

male funzionamento della civies azienda, dove ancora prendere i

provvedimenti necessari per l'approvazione del bilancio e dare sta-

bile assetto alla finanza, compiendo la revisione dei conti comunali.
Occorre inoltre che egli curi la sistemazione del personale e degli

uŒici municipali, definisca importanti vertenze e conduca a termine

opere pubbliche che hanno specialo attinenza con l'igiene.
Essendo prossima la scadenza della gestione straordinaria, ó in-

dispensibile, a seguito dei decreti di proroga 5 marzo e 3 giugno
scorsi e a norma della legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogarne di

altri due mesi il termine, giusta 10 schema di decreto che mi onoro

di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTOIMO I IANCELE III

per grazia di llio e per volonta della Nazione
fŒ OlTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalo di Caulonia, in provincia
di Reggio Calabria ;

Veduto i due successivi decrati, il primo dei quali
prorogò di tre mesi il termine per la ricostituzione di
quel Consiglio comunalo, conferendo al commissario
straordinario i poteri di cui all'art. 6, n. 9, della leggo
12 gennaio 1000, n. 12, a sollievo dei danneggiati dal
torremoto del 28 dicombre 1003, o l'altro prorogò di
altri tre mesi lo stesso termino:
Yoduta la leggo comunalo o provincialo;
Yoduta la predetta loggo 12 gonnaio 1909, n. 12, e

le successive leggi 20 dicembre 1900. n. 791, 13 luglio
1010, n. 460, 30 dicembre 1910, D. 910, G Iuglio 1911,
n. 722, concernonti la proroga della facoltà accordata
dall art. 14 della prima ;
Veduto il Nostro d ereto 3 agosto 1900, n. 395, che

approva 1elenco dei Comuni di cui all'art. 1° dalla pre-
detta loggo 12 gennaio 1909;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Caulonia ò prorogato di altri duo mesi.
II Nostro ministro proponente ò incaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Pomaro, addì 24 agosto 1011.

VITTOlUO EMANUELE,

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affiri dell'inscrno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 24
a,gosto 191f, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Collesano
(Palermo).

SIRit!

Per assicurare gli utili effetti della gestione del commissario
straordinario di Collesano, occorro prolungarne di uu mese la durata
normale, prossima a saadere.

Mi onoro pertanto di sottoporre alPaugusta firma della M10stå
Vostra lo schema di decreto, che in tal senso provvede.

VITTOlllO EMANUELE III

por graia di Ilio e I•er volontà della Nazione
RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
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sciolto il Consiglio comunale di Collosano, in provincia
di Palermo ;

Veduta la logge comunale e provinciale:
Abbiamo gecretato e decretiamo:
Il termine par la ricostituzione del Consiglio coma-

nale di Collesano ò prorogato di un mese.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Pomaro, addì 21 agosto 1911.

VITTORÏO EMANUELE.

Grourn.

YiTTOlllO EMANCELll IH

per go.la di Dio e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge l8 luglio 1904, n. 390 sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza

e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. doereto d° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

min s tri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor Croce Luigi è nominato membro operaio

della Commissione provinciale di assistenza e benefi-

cenza pubblica di Belluno ,
in sostituzione del di-

missionario sig. Bianchetti Giuseppe, sino al compi-
mento del quadriennio 1909-1912.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta, uf|lciale del Regno.
D tea a Sant'Anna di Valdieri, .addì 31 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

lL MlNTSTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista il proprio de3reto del 13 aprile 1911, con il quale, a par-
zialo revoca di quello del 22 maggio 1908, fu vietata l'importazione
nel Regno de¿li animali ovini (pecore e capre), delle pelli fresche,
secche od altrimenti <oaservate, appartenenti ad ovini, nonché

della lano lavate e di quelle sudicie provenienti dall'Albania;
Attesoch3 da informationi uñic a'i risulta che il vaiuolo ovino o

scomparso dall'Albania;

Decreta :

È revocato il citato decreto del 15 aprile 1911, con cui fu viota a

l'importazione nel Regno degli ovini (pecore e capre), delle pelli
fresche, secche od altrimenti conservate, appartenenti ad ovini,
noncho delle lane livate e di quelle sudicie provenienti dall'Al-
bania.

Il presente decreto avrà esecuzione dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta uf¡lciale del Regno, e della sua osservanza

sono incaricati i signori prefetti delle provincie marittime e di

contine, le capitanerie e gli ufIlei di porto e gli uffici doganali.
lioma, addi 30 agosto 1911.

Per il ministro
SANTOLIQUIDO.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto «eoportazione.
Essendosi aceertata la presenza della fillossera nel comune di

l'astrengo, in provincia di Verona, è stato, con decreto odierno,
esteso a detto comuno il divieto di esportazione di talune materie

indicate nelle lettere a, l> e e, del testo unico delle leggi anti-
fillosseriche.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
*

e degli Istituti di previdenza

Direcione Generale degli Istituti di previdenza

ELENCO degli assegni di ripaso conferiti ai medici condotti, loro ve-
dove ed orfani dal Consiglio d'amministrazione, durante il 2° tri-
mestre dell'anno 1911, a carico della Cassa di previdenza per le
pensioni dei sanitari.

Adunanza del 25 aprilo 1911:

Dott. Ermirio Andrea, pensione, L. 1110.
Soldi Elide, ved. dott. Seaffetti ed orf.. id., L. 461.
Dott. Bonadonna Francesco, id., L. 2552.
Dott. Merlini Francesco, id., L. 1021.

Dott. Caporali Paolo, id., L. 1769.

Dott. De Anna Francesco, id., I197.
D3tt. Bassi Pio, id., L. 1055.
Datt. Vono Francesco, id., L. 1055.
Dott. Donabellt Raffaele, id., L. 1042.

Adonanzo del 15 maggio 10\ l :

Datt. Ferri Giuseppe, pensione, L. 1225.
Dott. De Lama Ernesto, id., L. 1225.

Dott. Biancorosso Giuseppe, id., L. 2552.
Dott. Menegotto Antonio, id., L. 1300.

Dott. Renei Fabio, id., L. 270.
Dott. Granata Giuseppe, id., L. 3000.
Dott. D'Antona Luigi, id, L. 2174.
Dott. Schiappacassi Alessandro, id., L. 2301.
Dott. Ranieri Antonio, id., L. 189.
Dott. Perogalli Luigi, id., L. 134?.

Dott. Bruno Pietro, id., L. 1GS4,
Defani dott. Lorenzoni Giuseppe, id., L. 1500.
Dott. Ambrisi Francesco Paolo, id., L. 3000.
Dott. Gori Angelo, id., L. 1059.

Aiunanza del 21 giugno 1911;

Datt Cocci o Coccia Giulio pension ,
L. 900.

Dott. Pasa Anselmo, id., L. 1028.
Dott. Peiro Michele, id., L. I 100.
Dott. Frattina Luciano, id., L. 17GO.
Dott. Martini Vincenzo, id., L. 1760.
Dott. Mauriello Giuseppe, id., L. l172.
Dott. Marchiso Bartolomeo, id., L. 022.

Dott. Flores Angelo, id., L. 3000.
Dott. Sodano Arcangelo, id., L. 1571.
Dott. Vallisnieri Luigi, id., L. 855.
De Marco Girolama, ved. dott. Malatesta, id., L. 878.
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Dott. Boschetti Eugenio, pensione, L. 1750.
Mozzini Maria, ved. dott. Marchioli, id., L. 935.
Lettieri Luisa, ved. dott. De Luccia eri orfani, id., L. 880.50.
Mazzei Eugenia, ved. dott. Gori, id., L. 529.53.
Prisco Michelina ved. dott. De Crecchio, id., L. 2011.43.
String t Luig:n , ved. dott. Goggi ed orfani, id., L. 2031.72.

ÛL STËRO 0ELLÀ GURRÌlÀ

Uisposistoni n•al personale dipendente:
UFFICIALI IN SÉRVIZIÖ ÉEldfANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 25 mägglo 1911:

Ëea
.
GiovÀni, inaÑiáro lË fanteiid, cóllocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1911.

Con R. decroto del 27maggio 1911 :

Calini nobile conte Palatino Giuseppe, caþitano 74 fanteria - Ci-
niiglia Igtiazio, id. 1i id. - Ilomeo caŸ. Vittorio, id. 53 id., col-
locati in posizione ausiliaria, ä loro domanda, dal I giugno
1911.

Con R degreto dell 8 giugno 1911:

Lo Faro Giovanni, tonente 21 fanterig, dispensato, per sua domanda,
dal servizio permanento dall'8 giugno 1911, ed inscritto tra gli
uitleiali di complemento,

con i dedroto deË'll Àlugno 1911:

Remondini Amqs, capitano 6 ber.s4glieri - Rossi Mario, id. 28 fan-
teria .- Cgvini Ettore, id. 75 id. .- Coatz Edmondo, id. 36 id.-
Silvestri Ettora, id. 9 id., colloca.ti in aspettativa speciale.

Boretta Benedetto, idän aspettativa speciale, richiamato in servizio
dall'Il giugno 1911.

Cassola Alfredo, tenento 73 fanteria, collocato in aspettativa por
motivi.,di famiglia. I

Drago flualtiero, id. in aspettgtiya per infermità temporarie non

provenienti dal servizio, l'appettativa anzidetta é prorogata.
Sacco Alfredo, tonente 7 bersaglieri - Cassona Carlo, id. 48 fante-

ria, collocati in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con R. doot·eto del 15 giugno 191.1:

Milla Guido, capitano 28 faliteria - Barone Orazio, id. 28 bl, cal-
es,)ocati.,in, aspettatiiva speciale
FlorÏÿ Antoaló,, tenepto 28 Ïd., coÍlocato in aspettativa per sospen-

sione iÍall'impiego.
Con R. decreto del 18 giugno 1011:

Vicoli Gliiliö, capitano in aspettativa speciale, richiamato in servi-
zio, dtil 15 giugno 1911.

Piotti Giovanni, id. 65 fanteria, collocato la aspettativa specia le.
De Negri Giulio, id. 8 alpini, id. id.

Arma di artiglieria.

Ruolo combattento.

Con R. decreto del 25 maggio 1911 :

Viofá Fraticesco, cajiltáno 7 ärtijlieÑa förtezzli; cöllöcato in posi-
zibue ähalliaria, a sua domãnda, dal 1 gidino 1911.

Corpo'sanitaï•io militare.

Con R. decreto dell'll igiiigno 1911:
Ij Paúliiäfe ÈÌ1tokiÌÈo, idiihe medico 72 fiátei'Ìá, disjonsaib pár

's'tiÏL Àoálisiida, däÌ tvÌÊ
. pSánaâe te) dal 1° ItÌg1ÍS Ï9Îl, Ëd

frisciitt Ë'ol suò g"rÀào Si Ín sili äËzlÊÀà Ì°rÂ §Ìi lÉdiÃÍi
medici di complemento.

Con R. decreto del 18 giugno 191: :

Fasani Francesco, tenente medico ospedale Perugia, collocato a di-

sposizione Ministero affari esteri, dal quale parcepirà gli asse-
ini e lo indennità spettantigli dal 9 luglio 101l.

Co>y>o d'amininistra:ione.

Con R. decreto del 27 .prile 191l:

Gitti Carniino, oàpitano d'amñiiaistrazione magazzino casermaggio
Salerno, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di etA, dal
2 magkio 1911.

Flavetta Giuseppe, Id. ospedale Palermo, id. id., id. id., dal 7 in.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto de1 25 maggio 1911:

liarbera Francesco, capitano contabile 50 fanteria, collocato in po-
sizione ausiliarm, a sua domanda, dal 1° giugno 1911.

IifPlEGATI CIVILÏ.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 15 giugno 1911 :

Pavoni cav._ I,copoldo, capo sezione amministrativo di g class , in

aspet,tativa pr infermith, l'aspettativa anzidetta à prorogatae
ApplÏcafi di 4a claise dello Amministrazioni militari djpendepti

nominati applicati di 3a classo nell'Amministrazione centrale della
guerra :

Dal 1° gennaio 1911 :
Cattalani Luigi - Garofoli Alesio, per merito - Rinaldi Pio

Fiore Pasquay, per merito - Racchetti Clemente - C ni

AÍfrédo, per merito - Robertazzi Alfonso - Spagna Alfonso,
per merito.

Dal IG giugno 1911:
Mazza Antonio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generalo del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagá-
monto dei dazi doganali d' importazione ò fissato þer
oggi, 2 settembre 1911, in L. 100.59.

MINISTERO -

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'inkiistria e del couiniercio

Media dei corsi'<tei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, detorminata d'acc&do
fra il IIiniotoro d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

1° settembre 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

senza cedola, deg i ero si
in corso 'a, tutt' oggi

3 * of, néú .... 103,00 44 101,18 94 1 4Ë
.3 is Ío netto .... 103,00 31 101,25 31 102.40 40

3 |L fordo ....... 71,25 - '70,0a. - 7Õ,Ë $
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COTTCO.ELSI

MINISTERO
? I AGI 'OLTUltA, INDUSTRIA E CONIMERCIO

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO al posto di segretario contabile nella R. scu lla prot'es-sionale di Fabriano.
Ÿ È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria o
commercio (Tspettorato generale dell' insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) il concorso al posto di segretario contabile
presso la R. scuola professionale di Fabriano con lo stipenlio annuo
Jordo di L. 1500 e coa l'obbligo di assumere anche le funzioni di
anagazziniere e quelle relative alla disciplina. L'orario per il segre-
tario contabile è stabilito in otto ore al giornodipermanenzanella
scuola,

11 concorso è par titoli, ma la Commissione giudicatrice ha facoltà
di sottoporre ad un esperimento i candidati giudicati migliori per i
titoli esibiti.
Le domande di ammissione al concorso in carta bollata da L. 1.20

e tutti i documenti necessari dovranno pervenire DI Ministero di
agric31tura, industria e commercio (Ispottorato generale dell' inse-
gnamento agrario, industriale e commerciale) in plico raccoman-
dato, con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 ottobre 1911, e
n=n sarà tenuto conto di quelle che perverranno dopa il detto
terraine.

flgni domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita legalizzato a termini di legge;
2° eertificato medico di sana costituzione fisica;
3° .certificato di buona condotta, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente avviso;
4° certifleato di immunità penale, di data non anteriore di tre

Inesi a quella del presente avviso;
5° licenza di scuola media di commercio o di Istituto tecnico.

Saranno pure uniti alla domanda quei titoli i quali valgano a di-
mostrare l'attitudine del concorrente a coprire il posto messo a
concorso.
1 funzionari dello Stato e quelli che trovansi già in servizio nello

scuole professionali dipendenti dal Ministero, nominati con decreto
Reale o Ministeriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i do-
cumenti di cui ai un. 2, 3 e 4, sempre che risulti dai documenti
prodotti che il candidato trovasi in attività di servizio.
E esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre amministrazioni.
I documenti ed i certificati dovranno essere accompagnati da ap.

posito elenco in doppio esemplare.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati.
Roma, 25 agosto 1911.

Il ministro
NITTI.

CONCORSO alla cattedra di professore ordinario di ragioneria e tec-
nica commerciale nella R. scuola media di commercio in Bo-
logna.

E aperto il concorso alla cattedra di professore ordinario di ra-
gioneria e tecnica commerciale nella R. scuola media di commer-
cio, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000.
Le domande di ammissione al concorso di cui sopra, stese su carta

bollata di L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento
agrario, industriale e commerciale) in plico raccomandato con rice-
Tuta di ritorno, e dovranno perveniro al Ministero non più tardi
del 15 ottobre 1911.

Non sarå tenuto conto delle domando e dei documenti che givn-
gessero dopo il termine sopraíndicato, anchosopresentateintempo
agli uffici di spedizione.
Il concorso é bandito per titoli, ma la commissione giudicatrice

avrà pero facolti di chiamare ad un esperimento di esame i candi-
dati riconosciuti preferibili in base al giudizio sui titoli, che dovrà
essere espresso con votazione numerica.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nelle prove di esame, sara

tenuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Isti-
tuto medio di studi commerciali.
La commissione giudicatrice non fars dichiarazione di cleggibilità,

ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domando di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatorî :

1° atto di nascita debitamente legalizzato;
2° eertificato medico di sana e robusta costituzione, debitamente

legalizzato;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco e debita-

mente legalizzato;
4° cortificato d'immunità penale;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento della ragioneria

nello scuole medie di secondo grado;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera o in forma sintetica, do-
vranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non an-

teriore a quella del presente avviso.

I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-
gnanti di scuolo regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri di agri-
coltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, ma do-
vranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'ammini-
strazione o della scuola da cui dipendono, e comprovante la perma-
nenza in servizio alla data del presente avviso.
Ai documenti obbligatori, i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli o pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che
valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numeratiin

corrispondenza di un apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattaments l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.

Delle pubblicazioni, che potranno venire restituite anche in piego
a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.

Roma, 23 agosto 1911.

Il ministro

NITTI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Un telegramma da Berlino annuncia che ieri vi
giunse l'ambasciatore di Francia, Jules Cambon, ma
in tale stato di salute da non potere presentarsi in
giornata al Ministero degli esteri per la ripresa delle
conferenzo diplomatiche. Egli fece sapere al ministro
Kiderlen Waechter che il disagio del viaggio ave-
va rincrudelito la sua indisposizione e che pertanto
non prima di dornenica sarebbe stato in grado di ri-
prendere il suo uflicio.
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Da Parigi telegrafano infatti che la conferenza ò
stata rimanda.ia a lunedì 4 corrento.
Da Parigi telegrafano inoltre :

Il ministra degli esteri di Francia, signor De Selves, ha ricevuto
oggi l'amirasciatore di Russia, Isvolski, e quello d'Inghilterra, sir
Francis Bertie. Dal colloquio risulto nuovamente la piena identità
di ved ate dei Gabinetti di Parigi, Londra o Pietroburgo, per quanto
rigu'arda la politica marocchina e lo questioni che formano oggetto
dai negoziati di Berlino.

I giornali di Berlino riferendo il lieve incidente della
indisposizione dell'ambasciatore Cambon, che ritarda
di tre giorni la ripresa de11e trattative diplomatiche,
sono concordi nel dire che non si nutre più alcun
dubbio nei circoli politici che i negoziati debbano ap-prodare ad una soluzione pacifica e soddisfacente.
Un telegramma da Madrid, riconferma l'opinione del

Governo in materia di politica estera con queste pa-role :

Il presidento del Consiglio dei ministri, sig. Canalejas, ritornato
alla capitale, ha confermato la sua impressione ottimista sulla po-
litica estera.

In attesa della guarigione dell'ambasciatore Cam-
bon, latore delle proposte francesi, la Norddeutsche
Allgemeine Zeitung mostra di conoscerle dicendo :

Il Governo tedeseo non considera inaccettabili le proposto fran-
cesi circa il Marocco.

L'Echo de Paris, riferisce sulla salute di Cambon
e conchiude :

Il primo formale colloquio tra Kiderlen Waechter e Cambon avrà
luogo probabilmente domenica e così lunedi il Governo francese
potrà essero informato sulla situazione che la Germania ricono-
seerà d'ora innanzi alla Francia nel Marocco e sulle modalità dei
compensi da accordarle.

Il giornale bavarese Muenchner Neuesle Nachritchen
pubblica una dichiarazione che attribuisce ad un di-
plomatico tedesco, nella quale è di nuovo affermata
l'intenzione della Germania di non fare acquisti ter-
ritoriali nel Marocco, ma di assicurarvi in modo com-
pleto i suoi interessi economici. Quel giornale con-
chiude:
La Germania abbandona politicamente il Marocco, ma l'Atto di '

Algesiras sussiste nella sua forza attuale.

Chagas, dopo aver fatto pratiche per la for.nazione di un Gabi-

netto di uniono repubblicana, ha avuto un colloquio can Alicuso

Costa.
Sombra che egli abbia ora abbandonato questa orientnione e

pensi ad organizzare un Gabinetto composto soltanto di elementi

del blocco che forma la maggioran7a parlamentare.

* *

Abbian1o già riferito intorno allo mobilitazioni belghe,
rilevato dai giornali francesi, od abbiamo già pari-
inente riferito intorno allo spiegazioni fornito per queste
dal Governo belga. Ora in merito da Parigi aggiun-
gono: ·

Si conferma che le misure militari nel Belgio non hanno alcun

carattere allarmante: non si tratta di mobilitazioneditruppa,bensi
di sernplici spostamenti richiesii da ragioni locali. Cið non toglie ché
tutto sia pronto nel Belgio nel caso di possibili, per quanto non

probabili, complicazioni, por garentire la neutralidi.

Onoranze ad Alessandro Volta

La commemorazione di Alessandro Volta, che obbo luogo teri
mattina a Camnago-Volta, presso como, riusci veramente solenne.

Alle ore 7, dall'Albergo Plinius, partivano alcuni landaut, nei

quali avevano preso posto S. E. il ministro delle poste e telegrafi,
Calissano, fon. Angelo Battelli, il siadaco di Como, conte Reina, e

il conte Olgiati, consigliero delegato.

Seguivano poi tutte le altre autorità cittadine, il presidente della
Deputazione provinciale, comm. Longhi, il presidente della Camera,

di commorcio, cav. Brambilla, il direttore delle poste e dei telegrafi
di Como, cav. Monti, il direttore dei telofoni, cav Bertuzzi, o tutti
i membri dei comitati di Torino o Milano delle gare telegrafiche.
I partecipanti alle gare di telegrafia avevano invece preso poste

in alcune vettura elottriche posto a loro disposiziono.
A Camnago si trovavano ad attendere l'arrivo del ministro, delle

autorità e dei partecipanti alle gare il sindaco, cav. Franchi, due

nipoti di Alessandro Volta, tutti i consiglieri comunali o inoita

folla.

Recatisi n 1 piccolo cimitero, il ininistra e tutti i partecipanti al
corteo si diressero verso la grande tomba della fatniglia Volta, ove
venno deposta una splendida corona con nastro dai colori nazionali

recanto la scritta: « Il ministro delle posto e dei telegrati alla me-

moria di Alessandro Volta - 1911 ».

Un'altra bellissima corona venne deposta a nome dei delegati
esteri partecipanti alle gare.

I compens1 che la Francia då alla Germania per la sua rinunzia,
non debbono cercarsi dalla parte di Congo nò del Dahomey, ma

verso il Camerun che è in qualche modo unito per mezzo del
Congo belga all'Africa sud-orientale tedesca.
Non si sa encora se la Germania riceverà una parto del Congo

francese, ma si può attendere che la Francia abbandonerà i suoi
diritti di precedenza sul territorio spagnuolo di Rio Muni e che
oggi o più tardi la Germania riceverà i territori spagnuoli di For-
nando Po e del Rio Muni.

* *

La nomina del presidente della Repubblica porto-
ghese non ha sollevato questo Stato dalla posizione
che si trovava prima dei lavori della costituente. Al-
l'infuori del riconoscimento francese, annunciato dai
giornali di Lisbona e non ancora da quelli di Francia,
neesun altro riconoscimento ufficiale della Repubblica
lusitana è stato fatto finora dagli altri Stati europei.
Il neo presidente intanto non è ancora riuscito a com-
porre il Ministero intorno a che telegrafano da Li-
sbona:

Poscia incominciarono i discorsi.
Parlo primo l'on. Battelli, che fece la commemorazione di Ales-

sandro Volta. Egli dottamento rievoco tutta la storia della inven-

zinne della pila elettrica o termino rendendo omaggia al suo illustre
inventore e a tutti coloro che contribuirono a duro maggior impor-
tanza alle scienze elettriche.

Dopo di lui preso brevemente la parola il sindaco di Camnago-
Volta, recando uno speciale ringraziamento a nome della città al-

l'on. ministro Calissano, che volle onoraro con la sua presenza l'o-

maggio alla memoria dell'illustro coneittadino.

Seguì S. E. il ministro Caljssano, il quale con felice parola portó
il ringraziamento a nome del Governo a tutti i partecipanti alle

gare, specialmente agli stranieri che vollero rendere ·tributo d'o-

nore alla sacra memoria di Alessadro Volta.

Invito la famiglia Volta a ritenero como un omaggio doveroso

quello che il Governo vuol fare dichiarando monumento nazionale

la tomba del grande fisico.

Al ministro, il cui discorso venne accolto con vivissimi o pro-
lungati applausi, rispose il dott. Piero Volta, che ha perduto in

questi giorni la madre, la signora del prof. Zanino Volta, figlio del-
l'inventore della pila.
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76ee 6 3ssa egli ringfaziò 11 r Àséntånte $el Governo,
compiacendosi che intorno alla menioria di Aleksandro Volta si
mantenga vivo l'affetto degli italiani.
IJltimo, a nonie dei rappresentanti esteri, þarD il sig. Buels, di-

rettore dei telegrafl del Belgio, il quale pronunció parole di saluto
a nome di tutti i delegati étranieri.
I discorsi, specialmente quelli del ministro Calissano e dell'ono-

reyOle Battelli, sono stati acclamatissimi.
Terminata così la cerimonia, l'on. ministro e le autorità si reca-

rono ad inaugurare la Iapide posta a fianco dellä tomba sul muro
di cinta del cimitero.
L'architetto Campanini scoperse la lapide, che é un fin ssimo la-

voro artistico. A lettere di bronzo vi spicca la seguente epigrafe:
« Ad Alessandro Volta - ché - inventando la pila - sveÏava

Io úleraviglioso correnti - portatrici tulniinee del þensiero - i te-
legrafisti del mondo - rivefenti ».
Piú sotto, nel basamento della lapide, à sdolpita questa iscri-

stone :

« 1911 1° settembre - il Comitato nazionale pro gare telegrafi-
che - auspice -- il Ministero delle poste e telegrafi ».
Parlarono brevemente il cov. Boschi, presidenie deÏ Comitato na-

zionale delle gare di telegrafia pratica, che ne feco la consegna al
sindaco, cav. Franchi, il quale si dichiarò lieto di prenderla in con-
iieina.

11 ministro e lo autorità si congratularono viŸamenìe coll'inge-
gnée dampaniki, autore della lapide, che segna l'inizio tii una
eseira intorno al monumento di Alessándro Volta.
Terminata anche questa seconda cerimonia, tutti i presenti si

Iedarono nella villa del sindaco di Camnage, ovo venne loro offerto
un rinfr sco.

11 ministio Calissano si è recato pascia alla casa di Campora ove
Alessandro Volta ihventó la pila.
'Ïàcónliriciarono poscia le partenze per il ritorno a Como.
8. E. Calissano, a Coalo, feëe colaziono all'Hôtel Plinius invitato

dal sindaco di Conio conte Itoina.
ËartecÏparono alla colazione l'on. Carcano, l'assessore Rossi e il

conte ÔÍnÏati, in raýpresentanza del prefetto.
Dopo la colazione e prima di partire per effettuare una gita sul

lago di Como il ministro volle visitare l'ufficio delle posto di Como
addimostrando il suo interessamento alla questione della costru-
zione dèl nuovo palazzo delle poste.
Alle ore 14, sul battello Alessandro Volta, pavesato a festoni,

presero posto l'on. ministro Calissano, le autorità, i rappresentanti
del Comune e i telegrafisti qui convenuti.
La gita riusci magitificamente. A Bellaggio i gitanti scosero a

terra per pochi minuti.
11 ministro fu fatto segno ovunque a viva dimostrazioni di sim-

A
_

cura deÏla Sjeietà elettrica < Volia i, della Societh Lariana e

del Comutie venne servito a bordo un ricco rinfresco. I gitanti fe-
cËËo bitoino a Como alle 18.10.
L'O

. ministro Calissano si recò subito alla stazione della funico-
ligeper salire a Brunato ad ammiráre 11 magnifico panorama al
traniottfo.
A ÀÏIe ore 20 al Éoliteãma ebbe luogo il banchetto offerto dal

Comune, dalla Provincia o dalla Cariera di coinmercio in onore

dijfi piti.
Al bancÍ1etto intervennero cir3a 300 persono; il ministro on. Ca-

lissano, l'on. Carcano, l'on. Battelli e tutti i partecipanti alle gare,
oltre a tutti i componenti del Comitato; le rappresentanze ufliciali
della città. Erano pure presenti numerose ed eleganti signore.
Alla tavola d'onore siedevano il ministro on. Calissano che aveva

ai Isti il conto Olgiati, consigliere delegato, l'on. Battelli o l'on.
Carcano.
Il cav. Franchi, sindaco di Camnago Volta e quasi tutti i consi-

glieri comunali pure parteciparono al banchetto.
Il sindaco di Como, conte Reina, con brevi parole portó un rin-

graziamento Vivissimo all'ott Calissano e a tiitti i tolëgi'ailsti per
l'omaggio reso a Como ed a Gamnago Volta.
Parlarono poi il cav. Boschi, pres dente del Comitato 11azionale,

portando i vivissimi ringraziamenti a nome di tutti per aqco-

glienzo fostose della città; il presidente della Caniera di commercio,
il presidente della Deputazione provinciale.
Un telegrafista turco che ha partecipato alle gare parlò anche

egli in lingua italiana.
Il ministro Calissano pronuncio quindi elevate parole r sign

ficare a tutti la grande emozione che la gita sul lago, e piu ancora
la gita a Brunate, aveva destato del suo añîtno.

Egli inneggio a Como, al suo grande stifuypo cediniefciäle e, cón
una nota altamente patriottica, portò il suo Waluto all'dit. Gäkcanò,
che chiamb maestro in politica e Röprattutto in aniör 'di 1¼tr14,
perchè prima che nell'aula del Parlamento combattè le sue grandi
lotte per la libertà e la indipendenza della patriä.
Il ministro, interrotto durante il discorso da vivisšinh alipláusi,

fu salutato alla ih1e da una entusiastica ovazione.
Parecchi altri oratori presero indi la parola e solo alle 23 il Po-

liteama coniinciò a sfollarsi.

g*g S. E. Calissano, con de reto in data di íer ha Ïsgtu in

C2mnago, patria di Alessandro Volta, tuttora priva di qualsiasiser-
vizio postale, un ufficio postale e telegrafico.
11 làinistro, nel dare al sindaco di Caninago Vòlta, báv. Fräuchi,

notizia di questa sua rÏsoluzione, diehiárð che con quësto 'spontäilio
atto egli intendeva non solo di rendere oniaggio úlla nieliiò'ria di
Alessandro Volta, ma di consacrate la gratitudine della nazione
verso di lui e verso il paese che gli diede i natali.

RONACA ITA.LIA.R.A.

In CauspidogIlo. -- Il giorno di lunedì 4 corr., alle ore .17,
il municipio di Roma offrirá nel museo capitolina un the, ai con-
gressisti della federazione internazionale della « CordaFratrey ed ai
vincitori della gara internazionale di telegrafia pratica e della gara
nazionale di avvjamento postale.
Il didineagÚo della « li ÙIo i ». - Ieri, sbarcati

dalla aÁ Giorgio i proiettili che erano nelle casse cartucciáre.da
100 del deposito munizioni centrale da pòco esäurite, sbarcato due
piastre dalla corazzatura di murata, proseguì lä esplorazione dei
palombari nell'interno dei Ìocali delle caldiie, per identificare e

turare le lacerazioni del fasciamo interno del doppio Nnao.
Tale lavoro offre delle diflicoltà, poichè queste lacerazioni si e-

stendono sotto le caldaie in luogo auguato, ingombro ed oscuro, e
devono illuminarsi con lampade elettriche subacquee.
Appena questo difficile lavoro èarà comþiuto dai palombari del

cav. Serra e della Società ricuþeri messitibie, si applioherahno al-
l'esterno i grandi serbatoi cópri-falle e si opetimentera l'esauri-
mento ad oltranza dei due grandi locali caldii'e; šëþaratainente e
successivamente in modo cioè di poter colícentraro in eiásenno di
essi una portata oraria complessiva di ponipe per oltre settemila
tonnellate.
Intanto si prosegue il lírosciugamento dei locali di piccole o me-

dio dimensioni; quali i carbonili circostanti pi detti grañIli locali
riempiendoli di conglomerati di segatura e di altre materie leggere,
ed ingombranti.
Sono stati assicurati finora ad essa un certo mäiglii di 'stÃbi-

lità, si è incominciata la delicata e dillicile operakione di jòkFe in
azione i due grandi serbatoi di aria oomprbssa da 160 tonâelläte
l'uno, sommersi ieri ai due fianchi della nave.

Sono apparecchiate altro tre cóppie di serbatoi cilinËrici á'd ätia
compressa da 55 tonnollate l'uno ancora da somnibi'gere iótfö lä
prora della nave.

Il tempo persiste buono e in calma il mare.
I H bony'e&Lä ÌP a•chtake. - Š. E. Luzzatti, iermattina, fò-
I rino, accompagnato dai membri della commissione esecutiŸ ŸÍÁt
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vari padiglioni dell'Esposizione, intrattenendosi a lunga, interessan-
dosi vivamente alle singole Mostre e congratulandosi in fine coi

componenti della commissione esecutiva oil'rl una colaziono intima
all'on. Luzzatti al ristorante del Parco all'Esposizione.
Vi parteciparono fra gli altri, oltre l'on. Luzzatti, gli on. Bosalli,

Raineri, Daneo, Rebaudengo, Panië, l'on. sonatore Villa, tutti i
membri della commissione esecutiva al completo, il comm. Al-
bertini.
La colazione fu improntata alla massima cordialità.
Nel pomeriggio l'on. Luzzatti continuò la visita alle Mostre.
g*g L'on. Luzzatti ha ricevuto il seguente telegramma da S. E. il

presidente del Consiglio, on. Giolitti:
< Ringrazio vivamente V. E. e cotesti egregi congressisti per la

mia nomina a presidente onorario del Congresso forestale italiano.
Lusingato per il cortese pensiero, esprimo i più forvidi augurî per-
chè i lavori intrapresi sotto la guida sapiente di V. E. riescano
fecondi di utili risultati per il nostro paese.
« Con ossegui.

« Giolitti ».

Aca•eonautien militare. - Ieri, su San Salvatore Monfer-
rato, alle 18.45, proveniente da Casale o diretto ad Alessan ria,
passò un monoplano militare.
Un secondo monoplano militare, tipo Bleriot, proveniente da Ca-

sale, compi, alle 18.53, evoluzioni su San Salvatore, dirigendosi
verso Alessandria.
Max•Ina militare. - La R. nave Aretura o giunta a Suez

il 31. - La Miseno è partita da Bougie.
Naßna mercantile. - II Sai·degna, della N. G. I, ha tran-

sitato da Dacar per Buenos Aires. - Il Duc e di Genova, della
N. d. I. à partito da Napoli par New York. - II Dandolo, della

Società veneziana, à giunto a Porto Said. - Il Città di Torino, della
Veloce, à þarüto da, Colon per Genova.

STETTINO, I. - Nella baia di Stepenitz una caldaia del vapore
ßtrewe, della ispezione marittima, ha esploso nel pomeriggio d'oggi.
L'ingegnere Slesinsky, della amministrazione dello costruzioni

idrauliche, il capo delle draghe Schroeder, il capitano di vascello
Laabs, un macchinista, un tuochista e tre marinai sono rimasti ue.
cisi od altri due marinai sono mortalmente feriti.

GAND, 1. - È stata tenuta oggi una prima riunione del comi-

tato permanente dell'Associazione internazionale perla lotta contro
la disbocupazione involontaria.
PARIGI, 1 - Dispacci da varie regioni continuaranno a segnalare

dimostrazioni contro il rincaro dei viveri.
Al' mercato del burro di Brest le massaie hanno rovesciato i pa-

niefl dei venditori; la polizia ha dovuto intervenire.

PARlGI, l. - Due conferenze hanno avuto luogo stamane e nel

pomeriggio al Ministero dell'interno tra il presidente del Consiglio,
il ministro del commercio, 11 ministro dell'agricoltura, i direttori di
questi' due Ministeri e il direttore generale delle dogane.
Durante questi colloqui sono state studiato le diverse misure le-

gislative à regolamentari destinate a rimediare nel miglior modo

alla carestia di viveri che la siccità e la insufBoienza dei raccolti

hanno determinato in alcune regioni.
Si 6 specialmente studiata la revisione delle tasse e la reirisione

delle tariffe dei trasporti delle derrate, le facilitazioni da dare al-

I'importazione specie del bestiame dalle colonie e la regolamenta-
zioné dei mercati.
Allo scopo di ottonero tutte le informazioni necessario, il mini-

stro di agricoltura ha deciso di completare l'inchiesta cominciata

dai suoi uffici, incaricando i suoi ispettori di recarsi immediata-

'mente sul posto per studiare lo questioni che debbono essere

chiagito.

Il prossimo Consiglio dei ministri sarà chiamato a pronunciarsi
sulla soluziono atta ad attenuare le conseguenze di questa crisi eco-
nomlea.

PARIGI, 1. -- La presidenza del Consiglio comunica alla stampa
una nota la quale constata che durante una riunione che ha avuto

luogo a Dunkerque il 31 ogosto, sotto la presidenza di un delegato
della Confederazione generale del lavoro, un appello fu rivolto agli
operai per fare manifestazioni domani sabato a Fresnes (Nord) o a
Hautmont.
Lo stesso consiglio ò stato dato dai delegati della Confederazione

generale del lavoro specialmente da Yvetot.
Lo officino di Maubeuge e di Souvroit sano chiuse; ad Aniche,

malgrado lo intenzioni concilianti, vi sono stato dimostrazioni a
tendenza rivoluzionaria.
A Saint Quentin il movimento è insurrezionale.
La nota constata che il movimento si estende con un carattero

molto più rivoluzionario che economico.
Il Governo ha già preso tutte le misure necessarie e d'altrondo à

nettamente risoluto ad assicurare con tutti i mezzi di cui dispono
l'ordine o la libertà del commercio.

LILLA, l. - Incidenti sono avvenuti verso mezzogiorno a Douay.
Dimostranti provenienti da Pont de la Deule e Dorignyes si sono

sparsi per la cittå cantando l'Internazionalo e la Carmagnola.
Il municipio ha fatto occupare la piazza e le vie principali dai

cavalleggeri e dal 27° reggimento artiglicria. La maggior parte dei
negozi è stata chiusa.
I macellai hanno deciso di non ammazzare prima di mercolodi.
Ad Aniche i manifestanti hanno sfondato la porta del muttatoio

ed hanno preso due vitelli e un montone che si sono divisi fra
loro.
I macellai e i panattieri di Aniche scioperano. Non si trova ne

pane, ne carne.
Dopo il saccheggio del mattatoio i manifestanti si sono recati al-

la stazione che hanno chiuso per impedire ai negozianti venuti al
mercato dl rimpatriare.
L'autorità giudiziaria di Douay ha deciso di arrestare sette capi

agitatori, ma il sindaco, temendo nuove agitazioni, ha richiesto la
revoca di questi arresti.
A Somain i macellai sono in 83iopero.
In altri paesi si ripetono le stesse manifestazioni con in eidenti

più o meno gravi.
Parecollie migliait di operai hanno deciso di scioperare por pro-

testare contro le condanno pronunciate contro le massaio di
Hautmont dal tribunale di Avesne.

MOULINS, l. - Un gruppo di massaie ha tentato di dinneggiara
le merci portate dai campagnoli al mercato.
La presenza della polizia ha impedito atti di violenza.
SAINT QUENTIN, l.-La mattinata è trascorsa calma, ma nel po-

meriggio sono avvenuti nuovi incidenti.
Verso le ore 2 vari operai si sono recati nelle officine per in-

durre i loro compagni che lavoravano a scioperare.
Un gruppo di dimostranti si è incontrato sul boulevard Victor

Hugo con una pattuglia di gendarmi e di soldati.
I manifestanti hanno elevato barricate per impedire alle truppe

di avanzarsi ed hanno gettato contro i soldati ogni sorta di proiet-
tili, sassi, bottiglie ed altri.
Sono stati anche sparati colpi di rivoltella. Un corazziere ò stato

ferito alla testa da una palla ed un gendarme da una sassata. Vi
sono inoltre parecchi soldati od agenti contusi,
La polizia ha posto quindi assedio ad una casa ove si orano ri-

fugiati i dimostranti ed ha operato 21 arresti. Montre la polizia
trasportava gli arrestati sono stati fatti vari tentativi per libe-
rarli; ma i gendarmi sono sempre riusciti a far fallire tali tenta-
tivi.
Tumulti simili si sono prodotti in altri punti della città.
Alle ore 5 i dimostranti ei sono recati in un'ofiloina, onde indurre

allo sciopero il personale. Trovata aperta una porta, sono entrati
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nell'ollicius, artecandovi dauni. I corwizieri, subito claiamati, hanno
disperso i dimostranti caricandoli· due volte.
Alle ore 7, all'uscita degli operai dalle fabbriche, sono avvenuti

nuovi tumulti in piazza del Municipio.IA Guppa ha respinto la folla
verso i sobborghi.
Allo 8.30 tutto ò calmo.
PETERHOFF, 2. -- Il Re Pietro di Serbia, il principe ereditario

Alessandi'o e la principessa Elena sono giunti o sono stati ricevuti
alla stazione dallo Czar, dalla Czarina e dalla Regina di Grecia. E

pure giunto il principe Pietro del Montenegro.
Ha seguito alla reggia un pranzo di gala. Lo Czar ha fatto un

brindisi, esprimendo il suo sincero piacere per la visita del Re e

pel matrimonio della principessa Elena col granduca Giovanni Co-
stantinovitch, avvenimento che contribuirà indubbiamente al con-
tinuo consolidamento dei vincoli di stretta amicizia che uniscono i
due popoli parenti o costituirà per la Serbia un pegno del suo

pacifico sviluppo o della sua prosperità nella fraterna unione con

la Russia.
11 Ro ha risposto ringraziando vivamento per le calorose parole di

simpatia verso la Serbia, la quale conferma nel modo più vivo le

tradiziotti secolari della fedele amicizia fra le duo nazioni.
Il Re ha soggiunto :
Tutto il mio popolo è d'accordo con me nel nutriro speranza che

il prossimo matrimonio contribuirà al consolidamento della salda
e stretta amicizia unente la Serbia, dalla sua risurrezione, alla

grande sorella . Russia o nel consideraro questa amicizia come il

pegno più prezioso del suo pacifico sviluppo nell'avvenire.
Lo Czar ha nominato 11 Re Pietro colonnello onorario del quat-

tordicesimo reggimento fanteria.
WIBORG, 2. - Ha avuto luogo una dimostrazione di socialisti

contro l'annessione di due distretti di Wiborg alla provincia di Pie-

troburgo.
Vi hanno preso parte quattromila persone.

La polizia ha proibito discorsi ed ha disperso la folla a sciabolate.
Mezza compagnia di fanteria ha ristabilito l'ordino. Sono stati ope-
rati tre arresti.

SSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del y. paservatorio del Collegio romano

61 agosto lh I.
1,%!tezza della .>tione e di ruetrl ,..,.,.... &).60.

Barometro a mezzodi
.... .................

756.76

Terruometro contigrado al nord ,..........., 31.2.

t• sione del vapore, in mm................. 1222

l'midith relativa a mezzodi .......,,,....... 38

iir,to a mezzodi ... NW,
V Icoltà in km. . ....... calma

gtat del cielo a met.zodi ..... sereno.

massimo 31.6.
Termometro contigrado ......... ... .

Elinuno 18 l.

ytoggia, in mm......... ... .... ........
--

31 agosto 141f.

lo.Entopa: pressi ne massima di 7.0 sulla Francia settentrio-

nale, minima di 733 sull'Irlanda.

In Italia nelle W ore: baromotro ancora disceso, fluos 3 mm. ¿q
Val Padana e Marche ; temperatura irregolarmente variata.
Barometro: massimo a 7C4 in Sardegna, minimo a 761 al nord

e centro.
Probabilitti: venti deboli o moderati vari; cielo qua e là nu-

yoloso con qualche temporale in Val Padana, generalmente sereno
altrove.

BOLLßTifNO METauñICO
dell'allicio contrale di meteorologia e di goodir.a mit a

Roma, 31 agosto 1911,

STATO STATO TEMPEFATURA
BTAzioNI precedente

del cielo del mare
Massima Minima

are 7 om 7 Rolle 94 ore

Porto Maurizio .. */4 aoperto calmo 28 0 23 0
Genova........... sereno calmo 29 7 $3 I
Spezia............ sereno calmo 28 3 10 0
Cuneo

...........

1/4 aoperto - 20 7 19 8
Torino ...... .... I¡, coperto - 28 4 18 8
Ale-mndria....... sereno - 32 0 17 8
Novena ........... 1/4 ooperto - 31 8 18 2
Domodossola ..... coperto - 31 2 17 1
Pavia

............
1/4 coperto - 32 ß 16 0

Mdano............ If, coperto - 52 1 19 3
Como ............ - -

S.sudrio........... - -
-

-

Bergamo ......... coperto -
- 29 4

- 21 0
Brescia ........... 1/4 coperto - 30 7 20 2
Cremoua .. ...... 'Is Þorte - 31 8 19 5
hiantova ......... Wereno

- 30 0 20 0
Verona........... seredo - 33 0 19 1
Belluno ....... .. sersno 31 2 17 4
Udine

. .......... 1|, aup rk 33 6 28 0
Treviso ......... */s 00perto - 33 9 19 3
Venezia........... wreau talm0 31 3 21 2
Padova........... noreno - 30 6 18 6
Rovigo ........ .. sereno

- 32 5 18 7
Piacenza ........, sereno - 30 2 19 1
Parma ........... sereno

,• 31 9 10 8
Reggio Emilia .... sereno

- 33 9 20 7
Modena .......... 44 coperto - 30 6 21 4
Ferrorg ..,..,,... sereno

- 31 0 20 4
Bologua ......... sereno - 30 2 23 9
Raveuna

.........
-

-
-.

Forli .........,... serono - 30 0 10 0
Pesaro ........... sereno calmo 28 7 17 9
Ancona......,.... seren I calmo 28 4 11 3
Urbino ........... sereno

- 27 0 10 4
Macerata ........ sereno

- 28 2 - 22 1
Ascoli Picono.....
Perugia ...,...... sereno

- 30 0 18 2
Cametino....,,..", ser "

- 37 5 17 0
Lucca.....ex... coperto - 30 1 17 8
16a .............. nebbioso - 31 7 17 1
Livorno.....,,.,,, eereno calmo 28 8 2l 0
Fireuse...,,...... coperto - 33 0 19 9
Arezzo ........... sereno - 32 6 17 8
Siena

............ 1/4 aoperto - 30 8 20 4
Grosseto......,... sereno - 32 0 16 0
Roma ............ sereno -- 31 8 18 1
Teramo .......... soreau

- 31 2 18 8
Chieti ............ sereno - 26 4 19 4
Aquila ........... sereno

- 30 I 15 3
Agnone .......... sereR4 - 27 2 17 0
Foggia ..,, ,,.... sereno - 30 t 19 O
Bari.............. serello calmo 26 5 19 2
Leeco ............ nebbioso - 28 5 20 8
Caserta .......... sereno

- Ne 0 21 0.
Napoli ........... spreno calmo 30 4 24 4Benevento........ seren? - 33 6 18 0Avelhqq...y.,... serene - 28 I 13 2
Caggiane ..,,.... ...

Potenza
.......... sereno - 27 8 16 0

Cosenza ...-.....- sereno
- 31 0 17 2I'irlolo

..........- coperto - 27 4 16 OReggio Calabria .. ---

Trayani .......... angage legg. mosso 28 2 23 6Palermu.......... sereno calmo 32 0 20 0Porto Fmpedocle,. serono calmo 28 2 33 6Caltonissetta ,,,·· sereno -- 28 7 22 5Meania
...... ··- sereno calmo 32 2 24 0Catama
....-..... gel'ORO calmo 31 5 23 2kiracMS.·-·,..,·· ¾ aop tegg.m>sso 30 g ¿e 3Cagh a r! -

-
-
- - « - sereno legg.mosso 30 0 20 0Baann , ,, --a•-. sereno

-- 28 1
.

19 2
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